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I diritti e i doveri. 

Foste arrestato in una dimostrazione di scioperanti ? Male. Il lavoro è un dovere 
Ma no; era una dimostrazione di disoccupati; chiedevamo lavoro! 

Peggio ! Il lavoro . . . non è un diritto. 






















































































2 


L’ASINO =- : ' 

Eleneo dei Libri ed Opuscoli della Libreria Editrice dell’ “Asino,, 


Romanzi — Novelle — Teatro 

Lare 

Adam. Il Figliolo prodigo.0.10 

àgnoletti y. L’aereoplano.0.20 

Ahn. F. Nuovo metodo per imparare la lingua 

francese : I corso .1.60 

II corso .2.20 

III corso .2.40 

-- Nuovo metodo per imparare la lingua tedesca : 

I corso ...2.00 

II corso .2.50 

III corso .3.00 

— Nuovo metodo per imparare la lingua inglese : 

I corso ..2.00 

II corso .2.80 

III corso .3.00 

— Nuovo metodo per imparare la lingua spagnola 2.60 

Balmeli. Dialoghi-convers. italo-francese . 1.00 

— legato in tela e oro .1.80 

Balzac 0. Capricci di Claudina (Romanzo) 0.50 

— La cugina Betta (due voi.).1.50 

— Il cugino Pons (due voi.).1.50 

— Il colonnello Chabert (Romanzo) .... 0.25 

— Beatrice .1.00 

— Splendori e miserie delle cortigiane .... 0.75 

Balzac 0. Eugenia Grand et ..0.90 

— Papà Goriot .0.90 

— I celibi .0.90 

— Gl’impiegati (romanzo) .0.60 

Bandi. I Mille .2.00 

Barattono prof. A. Teatro : « Ceppo Antico —- 

Gran fiamma-Maggio selvatico — Una sera » 3.00 
Bergoglio. Dizionario Francese-Italiano e vi¬ 
ceversa . 3.50 

— legato tela e oro .4.60 

— tascabile legato in tela .3.20 

Biadego. Costruzioni metalliche.12.00 

Bighizzi (ex parroco). Monache e frati illustrati 0.20 

Bjornson B. Un buon ragazzo.0.25 

Byron G. Sardanapalo (tragedia in 5 atti) . . 0.30 

Boccaccio. Laberinto d’amore .0.50 

Bracciforti. Dizionario inglese-italiano e vice¬ 
versa .2.70 

— legato in tela e oro ..3.70 

Bulner. Gli ultimi giorni di Pompei.1.25 

Campolonghi. La nuova Israele .3.50 

— La Zattera (edizione di lusso).4.00 

— Id. (edizione economica) .2.00 

Cappa. Il Redentore .2.00 

Caraffa. Dizionario tascabile Italo-spagnuolo e 

viceversa — 2 voi. legati in tela.3.20 

Carducci. G. Inni civili ...0.25 

— Qa-ira . 0.25 

Casanova G. Voluttà veneziane .1. 

— Intrighi di Francia .0.75 

— Avventure di viaggi .0.75 

— Battaglie d’amore .0.75 

Castelli. La terza Roma .2.00 

Casti G. Novelle . 2.00 

Cavallotti F. Le rose bianche (bozzetto in un 

atto) . 0.60 

— La figlia di Jefte (commedia in un atto) . . 0.60 

— Luna di miele (dramma in un atto) ... 1.20 

— Il cantico dei cantici (scherzo poetico in un 

atto).1.20 

— Alcibiade (scene greche in un prologo e 7 

quadri) .. . 1.20 

— Nicarete (commedia in un atto).1.20 

— Cura radicale (scherzo comico in un atto) . 1.20 

— I pezzenti (dramma storico in 4 atti) ... 1.20 

— Il povero Piero (dramma in 3 atti) .... 1.20 

— Sic vos non vobis (porverbio in un atto) . 1.20 

— I Messeni (dramma in 4 atti).1.20 

— Agnese (dramma in 6 atti) .1.20 

— Lettere d’amore (bozzetto in un atto) . . . 0.60 

— Agatodèman (oommcdia in 5 atti) .... 1.20 

Cei ing. L. La locomobile .4.00 

Cervantes M. Don Chiscoitte della Mancia. . 3.25 

Cirla. Il fulmine ed il parafulmine.2.00 

Clodd. Miti e sogni.3.50 

— Fiabe e filosofìa primitiva .3.50 

Conan Doyle T. Uno strano delitto (rom.) . 0.75 

— Il re delle volpi . 0.75 

Courteline G. Boubouroche . 0.75 

Dall’Ongaiio F. Stornelli italiani.0.25 

D’Amato. Ai ragazzi felici .. 0.20 

D’Annunzio G. Canto nuovo .0.25 

— Intermezzo di rime .0.25 

— Primo Vere . ..0.25 

— Elegie romano .0.25 

— Il libro delle vergini.0.25 

— Terra vergine .0.25 

Daudet A. Saffo . 0.75 

D’Azeglio M. Ettore Fieramosca (illustr.) . . 1,25 

De Amicis E. Consigli e moniti . 0.02 

— Vita e ricordi . 0.10 

— Ricordi biografici .„. 0.20 


— Lotte civili .2.00 

— Ai grandi ed ai piccoli .0.05 

— La vita militare .0.75 

De Behac. La cugina pratica.1.25 

De Rock E . Amor che passa e amor che viene . 0.50 

— I peccati di una bella donnina.0.50 

— La donna terribile .... -.0.50 

— I serragli di Parigi .. 0.50 

— Storia delle cortigiane celebri .2.00 

De Musset A. Federico e Berneretta .... 0.90 

— Andrea del Sarto (tragedia).0.25 

— Rolla (Romanzo) .*.0.25 

Que Querlon. La Cortigiana di Smirne . . 0.90 

Dickens C. Novelle .0.25 

— Nei bassi fondi di Londra .1.00 

— Il figlio dell’amore .1.00 

— Lo spettro di Marley (Romanzo).0.75 

Dickens e Collins. L’abisso (Romanzo) . 0.75 

Dizionario biografico universale 2 volumi . . 2.00 

Dizionario dei Comuni italiani .5.00 

Dizionario della lingua italiana pag. 1500 . . 4.00 

— legato in tela . 5 .00 

Dizionario italiano-francese e francese-italiano 4.00 

— legato in tela .5.00 

Dizionario italiano-tedesco e* viceversa . . . 4.00 

— legato in tela.5.00 

Dizionario italiano-inglese e viceversa .... 4.00 

— legato in tela .5.00 

Dizionaro italiano-spagnuolo e viceversa . . . 3.20 

— legato in tela.4.30 

Dostojewski F. M. Delitti e castigo.1.80 

— La moglie d’un altro.0.25 

Droz G. Lui-lei e il bimbo .. . . 0.75 

Dumas A. I tre Moschettieri .1.00 

Idem illustrato .1.50 

— Vent’anni dopo .1.00 

— Il visconte di Bragelonne .2.00 

— Il Conte di Montecristo .. 3.00 

— Idem illustrato 2 volumi .6.50 

— La signora dalle Camelie ( llustr.) .... 1.00 

— Il Capitano Paolo .0.20 

Dumas A. La principessa Giorgio (dramma) . 0.25 

— Il cavaliere del cigno.0.50 

— Una notte a Firenze.0.50 

Dupons M. Guerrazzi tradito.0.20 

— I misteri della Compagnia di Gesù (romanzo 

storico illustr.) .6.50 

— Le martiri del chiostro (rom. illustr.) . . . 6.00 

Eliot G. La conversione di Giovanna (romanzo) 0.75 
Fabbri G. Trionfi maschili e femminili .... 1,25 

Ferrari G. Lettere d’amore di Cortigiane del 

secolo XVI . 1.00 

Ferrerò. Il motore a gas .4.00 

— Il motore elettrico . 4 .00 

Flaubert. Madama Bovary . 1.00 

— Erodiade .0.50 

La tentazione di Sant’Antonio.0.75 

Fourier. Opere scelte .1.00 

France. Il giglio rosso .2.50 

Fiorentino S. Le monache celebri.1.75 

Fumerò. La luce elettrica . 4 .00 

Foulques. Dialoghi di conversazione italiana- 

spagnola .1.00 

— legato .. 1 . 8 O 

Dialoghi di conversazione italiana-tedesca . 1.20 

— legato . . ...2.00 

Gachter. Dialoghi di conversazione italiana-te¬ 
desca . 1.20 

— legato ..2.00 

- Manuale di conversazione in 4 lingue (italiano- 
francese-tedesco-inglese) .2.50 

— lo stesso legato . 3.50 

Gaglio G. Il telefono .0.20 

Garibaldi G. Cantoni il volontario (romanzo) . 0.50 

— Clelia (romanzo illustrato) . 1.75 

Garibotti. Manuale per le cooperative ... 0.50 

Gauthier T. Madamigella Maupin.0.90 

Gerves. La meccanica nell’industria.4.00 

Goethe. Mignon .0.50 

Goldoni C. Le donne gelose (commedia) . . 0.50 

— Le donne curiose (commedia).0.25 

Goliardo e Ratalanga. La fuga di Bepi . . 0.30 

— Proximus tuus (dramma) ..0,20 

Gorki M. Rivoluzionari e forzati.0.90 

— Amore che uccide .0.90 

— I vagabondi (romanzo ).0.25 

— L’uomo . 0.10 

— Tra sovrani e popoli .2.00 

— Piccoli borghesi .0.30 

— Le passeggiate del diavolo.. . 0.10 

— In prigione .0.50 

— Burlone, Angoscia .0.50 

— I racconti della steppa ..0.75 

— M. Vania .0.75 

I tre .0.75 

— Decaduti . 0.75 

Carceri russe . 0.75 

— I vagabondi (novelle) ..0.75 

— Le scuole clericali ..0.10 


•—La spia . 1 . 50 '* 

Estero . 2 . 00 ' 

— L’albergo dei poveri . 1.50 

— I nemici .. 1.00 

— Il buco nel muro ..0.50 

— Pasquale Paoli . 1.00 

— Beatrice Cenci . 1.00 

— Vita di F. Burlamacchi.0.50* 

— Vita di S. Pietro d’Orano. 0.75 

— La battaglia di Benevento .| 2.00 

Guzzoni F. La figlia del Cardinale (romanzo ili. ) 2.00 

— Il bacio del cardinale .2.50' 

Harnach. Il MonachiSmo — Le confessioni di S. 

Agostino . 4 . 00 } 

Heine E. Leggende e poesie .. . o.30’ 

Hesse. Automobilismo industriale. 3 . 00 ì 

Hauptmann. I tessitori .o.50 } 

Hugo V. Lotte sociali .1.50} 

— Esmeralda . 0 . 9 o! 

— L’epopea del Leone .0.80* 

— Leggenda della bella Baidura.o.SO* 

— Parigi .o.SO 

— Sédan e Waterloo .0.80; 

— La battaglia di Mentana . 0 . 20 > 

— L'ultimo giorno di un condannato a morte 

(illustr.) .. 0 . 5 O x 

— Oliviero. Cromwell .2.50- 

— Nostra donna di Parigi o Esmeralda . . . 2 . 00 : 

— I lavoratori del mare.o .20 

Id. (illustr.) .2.00: 

— Il novantatrè (2 voi.) ? .j .40 

— Lo stesso illustrato . 1.50 

— L’uomo che ride .. 2.00 

— Bug-Jargal .0^70’ 

— Amori di prigione .0.90 

Liberi A. Lo recluse del convento .... 1.75 

Loge. Giovanna D’Arco.0.15; 

Estero .0.25 1 

Loti P. La signora dei crisantemi.0.75 

— Pescatori d’Islanda . 1 . 25 ; 

Lorente. Storia critica della inquisizione di 

Spagna . 3 . 5 ( 7 ;. 

Louys P. Afrodite .. 1 . 50 . 

— Una voluttà nuova . 0 . 5 ( j 

Lucchini. Accumulatori elettrici. .... 3 . 00 I 

Machiavelli N. La Mandragola (Commedia) . Ó.30 

Manetty P. Sotto la tonaca .1.50- 

— I rivoluzionari russi (romanzo illustr.) . . 1.25’ 

Manfredi. Dizionario tascabile lingua italiana le¬ 
gato tela e oro .2.50 

Mangacarian M. Catechismo nuovo .... 1 . 00 ’ 

Mante gazza P. Igiene del nido. 1 . 5 Gr 

— Igiene di Epicuro . 1.50 

— » dei sensi..'. 1 . 50 ! 

— » del cuore e dei nervi. 1.50 

— » della bellezza . . . .. 1 . 51 JI 

— L’arte d’amare . 1 . 75 i 

Manzoni A. I promossi spesi (rom. ili.) . . . 3.00 

Martinelli. Le pile elettriche.4.50 1 

Martinez. Dizionario italiano spagnolo e vice¬ 
versa .2.70 

— legato .. 3 . 70 : 

Maupassant G. Una casa di tolleranza .... 0.50; 

— La mano nera .o.CQ’ 

— La favorita del re.o.50- 

— La piccola Roque (romanzo).0.25* 

— La confessione (romanzo) ... ... 0.25 

— Yvette . . . .. 0.75 

— Il vagabondo (novelle) . 0.75 

— Amore e morte .o .75 

— La morettina .. 0.50 

— I fratelli Bandiera . 0.20 

Maurette Gian Giacomo. Addio al papa . . 0.30 

Mazzotti. Telegrafìa e telefonia. 3 . 0 (./ 

Malfettani M. Fiori vermigli . 1 . 00 » 

— L’amico di casa (almanacco pop. illustr.) . 0 .U 4 

Mendes C. Nuove storie d’allora (novelle) . . 0.2 I 

Mercadante. Nostalgia (poesie) . 2 . 0 i- 

Merimee P. Calomba . 0 . 9 ; i 

— Sig. Giovanni di Maiana.0.90; 

Merouvel C. Rosa di primavera (romanzo) . 0.7 Ì 

— Amore mortale . 0 . 7 :* 

Mesnil G. Stirner, Nietzsche e l’anarchismo . 1 . 10 / 

Mazzabotta E. La papessa Giovanna (illustr.) 3 . 5 ,«• 

Michels. Storia del marxismo . 3 . 00 ^ 

Mllesbo. Gesù Cristo non è mai esistito (illustr. ) 1.5 j 

Millerand. Il socialismo riformista .... 0.6J> 

Mirbeau O. I cattivi pastori . 1.501 

— Il Calvario .. 1.25Ì 

Mohr. La scuola laica . 0.75 

Moliere. Giorgio Dandin (commedia) . . . 0 . 25 ' 

— Tartufo — Il Misantropo (commedie) . . 0.3 I 

Monicelli T. Il viandante . 2 . 0 J 

Montecamozzo. Dizionario italiano tedesco e 

viceversa .2.50 

— legato . 3.70 

Moretti. La primavera . 1.50 

Morgari O. Fiori di maggio . 0.20 

Murati. Le stragi di Pietroburgo.0.30 












































































































































































































L’ASINO 


LUGLIO 



DOMENICA 

Beata Madama Bertoli. 

Industrializzò la massima fonda¬ 
mentale della morale cattolica: 
« Se non casti almeno cauti », sal¬ 
vando molte infelici dagli effetti 
del morso del serpente tentatore e 
dando al Cielo una elevata produ¬ 
zione di Angeli. 

Questa santa opera le valse il 
martirio. 


Tovini — Oli 1 per questo ! Figura 
più figura meno... Al primo catacli¬ 
sma lo mandiamo con una squadra di 
soccorso, e ti rialza subito il prestigio 
politico 1 

Cameroni — Mi pare che non possia¬ 
mo prendere decisioni ; io propongo di 
soprassedere... 

Longmoiti — S’è detto più volte di 
evitare tra noi parole che si prestano 
a doppi sensi, e tu non ci badi affatto. 

Cameroni — Ma tu hai la coda di 
paglia ? 

Longinotti — No ; non l’ho di paglia. 

Tovini — Ma lascia andare ! 0 di 
paglia, o di qualunque altra sostanza, 
è là stessa cosa ! 

Cameroni — Vediamo se si può con¬ 
cludere ; io propongo di sospendere 
ogni decisione rimettendola alla direzio¬ 
ne centrale del partito. 

Approvato. 


La rielezione purgativa 
degli on.li Guarracino 
ed insignente con Fin- 
tervento del Padre E- 
terno. 


A differenza degli on. Brunialti e 
Pozzi, i quali hanno uno stomaco capace 
di digerire anche il Colosseo, gli on. Abi¬ 
gnente o Guarracino han sentito il bi¬ 
sogno di purgarsi la coscienza prima di 
riprendere il loro posto nella vita pub¬ 
blica. . 

Qualcuno aveva loro suggerito 1 olio 
di ricino o il solfato di soda ; ma quando 
si ha sullo stomaco tanto travertino 
quanto ce n’è voluto per raddoppiare 
il costo del Palazzo di Giustizia, altri 
mezzi ci vogliono ! 

Gli on. Abignente e Guarracino han¬ 
no compreso che soltaniola divina prov¬ 
videnza avrebbe potuto somministrare 
loro tale purgante da far passare tutto 
attraverso il corpo..elettorale. 

E siccome, la divina provvidenza sta 
di casa presso il partito cattolico, a 
questo si sono rivolti i due egregi uo 
mini, invocandone Faiuto. 

i dirigenti del partito cattolico han 
no discusso il caso : 

Meda — Io mi opporrei, si tratta ai 
due deplorati . 

Cameroni — Dello rati ? Questo nel- 
P inchiesta non c’era ; e certo io non lo 
sapevo ; me ne informerò a Treviglio 
da qualche competente. 

ir c ,i a — Ho detto deplorati... 
Cameroni — Oh ! scusa; avevo inteso 
male ; perchè poi tu hai una pronunzia... 
parli a bocca stretta ; chi sa mai dove 
bei imparato! Ai Salesiani di Trevi -1 
gl io invece- o tu allarghi, o in castigo ; 
e lì si impara.... 

Meda — Ma lasciami parlare ! si trat¬ 
ta, dico, di deplorati per gravi colpe, 
debbono scomparire dalla vita x>olitica. 

Torini — E so al posto loro vengono 
due massoni ? 

Cori# — Io ci ho la soluzione. 

— Se è una soluzione al subli¬ 
mai'> faresti bene a lavarti ci la testa ; 
perchè, d’estate con tutti quei capelli... 

Coris — Ma no ; dico che ho trovato 
la via d’uscita ; sai, io ho sempre di 
queste trovate.... . 

Cameroni — Eh ! sfido, a runa di 
grattarsi la testa si finisce sempre col 
trovate qualche cosa... 

Coris — Insemina io proporrei che se 
non si può fare scomparire gli on. Abi- 
gnente e Guarracino, si facciano scom¬ 
parire le loro colpe. . 

Cornaggia — Capisco : ma e il no¬ 
stro Nava, che si dette quell aria di 
accusatore, qual figura ci fa ? 


Anche nella direzione centrale se 
if è discusso a lungo. 

Gentiloni — Bisognerebbe sapere quale 
è in argomento l’opinione di S. Santità. 

Della Torre — Me l’ha fatta telefonare 
dalla signorina : desidera che il partito 
non si comprometta ma i collegi siano 
salvati dal pericolo anticlericale. 

Gentiioni — Ed Abignente e Guarra¬ 
cino danno affidamento di lealtà cat¬ 
tolica ? , „ 

Della Torre — Certo che danno affi¬ 
damento, quando non ci sono di mezzo 
i danari c gli affari. 

Cri scolti — Io dico che il nostro nel- 
l’arringo parlamentare ed elettorale è 
un partito giovine, e non dobbiamo 
metterlo a rischiosi macchiare la vergi¬ 
nità.... 

Marchesa G. B. F. P. R. Q. —Lapre¬ 
go, non pronunzi parole improprie. 

Crispoi ti — Perdoni, Marchesa, vo¬ 
levo dire insamma che il parito cattolico 
non devo farsi complico di salvataggi 
immorali. 

Della Torre — E chi dice questo ? bi 
dice soltanto che non bisogna nemmeno, 
per lasciare al loro destino due deplo¬ 
rali amici, contribuire alla vittoria di 
due nemici. Propongo che la responsa¬ 
bilità della soluzione sia lasciata alla 
autorità ecclesiastica locale. 

Gentiloni — Ben trovata ! 

Crispolti — Questo ragazzo ha delle 
qualità. Se non si guasta nel crescere 
viene bene. * . x 

Marchesa A. R. S. T. Q. — Oh . sì, 
viene bene ! 


chiesa cattolica, di dare tutto l’appog¬ 
gio elettorale della santa religione, agli 
on. Abignente e Guarracino. Come sieno 
passate le cose per Fon. Abignente non 
sappiamo ; ma siamo in grado di rife¬ 
rire il colloquio tra Fon. Guarracino e il 
Vescovo, clic non dev’essere dissimile 
dall’altro. 

Guarracino — Eminenza, bacio Fa- j 
nello. 

Vescovo — Questo no ; c’è una pietra 
preziosa, sopra, e non vorrei... 

Guarracino — Io mi prosterno ai vo¬ 
stri, piedi. 

Vescovo — Credete dunque che le 
mie pantofole abbiano qualche valore ? 
Quelle lì son pietre false. 

Guarracino. — Fatemi la grazia. Emi¬ 
nentissimo! Io sono un peccatore ! 

Vescovo — Lo sappiamo. 

Guarracino. — Ma Cristo disse : chi 
è senza peccato scagli la prima pietra ! 
Vescovo — Lo sappiamo... 

Guarracino —Ed io che di pietre me 
ne intendo.... 

Vescovo. — Lo sappiamo.. 

Guarracino — Non voglio più peccare 
per poter scagliare... 

Vescovo — Ancora non vi basta ! 

Guarracino — Voglio essere mondo. 

Vescovo — Come ! Non vi baste¬ 
rebbe d’esser deputato ? Volete essere 
anche mondo? E perchè non Padre Eter¬ 
no addirittura ? Creatore del mondo ? 

Guarracino — Eminenza ci siamo 
spiegati male. Dicono che io sono mor¬ 
to. Ebbene, voglio risorgere ! La chiesa 
è per la resurrezione... 

Vescovo — Ecco, questa è una idea ; 
per la resurrezione, che è dogma catto¬ 
lico in piena regola, potremo aiutarci a 
purgare nel corpo degli elettorii vostri 
peccati. 

Guarracino — Dunque voi mi assol¬ 
vete ? 

Vescovo — S’intende. 

Guarracino — Ah ! se anche in Tri¬ 
bunale potessi trovare dei giudici come 
voi, invece sta a vedere che mi capita 
qualche massone. 


vedendo un po’ compromessa la situa¬ 
zione, la chiesa ha chiesto F intervento 
diretto del Padre Eterno per impressio¬ 
nare i credenti. 

Ed infatti il padre eterno ha mandato 
un jk)’ di terremoto 



si intende non molto grave, con po¬ 
che vittime, e senza nemmeno bisogno 
di gite di piacere per le dame della croce 
rossa, balli di beneficenza ecc. un terre¬ 
moto elettorale, tanto per far vedere alla 
gente che cosa è capace di fare il buon 

Diose non gli rieleggono Guarracino, il 
quale, nonostante certi difettucci alle 
dita, è un uomo pieno di devozione. 

Poi, nel dubbio che il terremoto non 
fosse sufficiente, proprio per la vigilia 
delle elezioni, e come solenne avverti¬ 
mento agli elettori del collegio di Torre 
Annunziata, il vescovo ha ottenuto 
dal Padre Eterno 


Le autorità ecclesiastiche locali han 
trovato necessario, por gli alti beni della 


L’appoggio delle autorità ecclesia¬ 
stiche per la candidatura Guarracino 
è stato fervidissimo. 

Conferenze pubbliche e private, col¬ 
loqui casa per casa, in nome di Dio. 

Si diceva : — 0 Guarracino o l’infer- 

Qualcuno che aveva avuto degli affa¬ 
ri con Guarracmo, rispondeva : — pre¬ 
ferisco l’inferno. . i -— 

Ma la povera gente che non capisce s i è purgato, 
queste cose ha preferito Guarracino. | 

1 Tanto più che negli ultimi giorni 



un po’ d’eruzione del Vesuvio, con 
pioggia di cenere. 

A questo modo, e con l’interventq di 
questi potenti mezzi, l’on. Guarracino 


Granchio. 


JL’ordine sociale benedetto da Dio 



Commesso farmacista a L. 5 al giorno : per 
errore dovuto al soverchio lavoro è stato causa 
delFavvelenamento d’un ammalato. 

Andrà in galera. 


Ex fabbricante di commestibili : ha avvelenato 
mezzo mondo adulterando i generi alimentari 
per arricchirsi. Cavaliere del lavoro. Andrà in 
Parlamento. 
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L’ÀSINO 


Ancora la prova della ciurmerla di Lourdes 

nei documenti del santuario 

e il ricordo della vita d’un ciarlatano 


A proposito della statistica dei 
pellegrini accorsi nel santuario 
eli Lourdes ad invocare una gua¬ 
rigione, e relativa percentuale di 
guariti — che noi abbiamo nel¬ 
l’ultimo numero rilevata dal bi¬ 
lancio ufficiale pel 1912 pubblicato 
sul Bollettino Meraviglie di Lourdes 
(teniamo copia a documentazione, 
e per evitare qualunque tentativo 
di smentita) riceviamo la seguente 
lettera da un nostro abbonato : 


Caro Asino , 

Bravo ! Non potevi meglio di 
come hai fatto, dimostrare che an¬ 
che quella di Lourdes è una ciur- 
meria qualsiasi. 

La percentuale del 3 per mille 
di grazie ottenute sulle grazie ri¬ 
chieste (e cioè 655 su .2 miboni) 
e la percentuale di 1 ogni 2000 
ammalati guariti per la cura della 
miracolosa acqua di Lourdes (101 
guarigioni su 3 30.050 malati che 
fecero la cura alla piscina, più 
144.300 che fecero la cura a domi¬ 
cilio con acqua miracolosa im¬ 
bottigliata) è tale prova mate¬ 
matica da chiudere la via ad ogni 
confutazione. 

Adesso il padre Gemelli potrà 
ben andare in giro pel mondo a 
narrare la storia ebnica di qualche 
isterica guarita con l’acqua della 
pastorella miracolosa ; ma le ci¬ 
fre incautamente rese pubbliche 
dalla stessa amministrazione della 
fiorente industria religiosa - tera¬ 
peutica di Lourdes non potrà di¬ 
struggerle. 

Ti scrivo però per farti rilevare 
che 11 Ciarlatano , l’interessantis¬ 
simo libro di confessioni e insegna- 
menti di Arturo Frizzi, or ora uscito 
in edizione amphata, contiene la 
prova migbore di quanto tu asse¬ 
risci, e cioè che qualunque ciarla¬ 
tano può riuscire con qualsiasi 
ciurmeria ad ottenere una per¬ 
centuale di guarigioni superiore a 
quella ottenuta dai ciarlatani di 
Lourdes. 

Infatti il Frizzi che fu ciartano, 
(prima di dare la sua coscienza all’i- 
deale socialista, e per vivere) in¬ 
gannò il prossimo con ciurmerie 
d’ogni genere, delle quali ora fa ono¬ 
revole ammenda, narra un epi¬ 
sodio che potrebbe suggerire a qual¬ 
che prete lo sfruttamento d’un 
nuovo miracolo. 

Fu un tempo nel quale Frizzi 
si spacciò per speciabsta nelle ma¬ 
lattie dei denti ; ma trovando in 
una piazza un concorrente do¬ 
vette rimediare con la invenzione 
d’uno specifico infaibbile contro le 
carie. 

Lo specifico era una pibola.... 
uscita dal didietro d’un a capra, e 
debitamente manipolata con l’in¬ 
troduzione di un piccolo verme. 

Il malato di carie ai denti apriva 
la bocca ; Frizzi gb metteva la 


pillola caprina vicino al dente ca¬ 
riato, poi gb diceva : 

— Stringi e ti passerà il dolore, 
perché la pillola avrà attirato, la 
carie. 

Infatti il malato stringeva, la... 
pillola si rompeva, e Frizzi trion¬ 
fante la mostrava col verme dentro: 

— Vedete ; la carie è uscita, il 
dolore è cessato. 

Bisogna permettere che Frizzi, 
da conoscitore deba psiche popolare, 
prima di procedere alla operazione 
accendeva due ceri presso un cro¬ 
cifìsso, e poi solamente faceva giu¬ 
rare al malato che « avrebbe detto 
la verità ». 

Il malato, parte per suggestione 
del giuramento sacro con relativi 
ceri accesi dinanzi al Cristo, parte 
per suggestione del fatto inespli¬ 
cabile del passaggio della carie dal 
dente alla.... pillola, guariva dav¬ 
vero ; ogni dolore cessava ; cessava 
la infiammazione della parte ma¬ 
lata, e ringraziava Frizzi con gran¬ 
de effusione, e comprava una scato¬ 
letta di.... pibole. 

E tutti compravano pillole da 
tenere in serbo per l’occasione... 

JSTon ti pare che questo ricordo 
deba vita del ciarlatano, spieghi 
assai meglio che non possa fare la 
pretesa scienza del padre Gemelb, 
le poche guarigioni ottenute a 
Lourdes per la suggestione deba 
fede e deb’apparato sacro e delle 
preghiere solenni ? 

Torino 24 Giugno 1913. 

Un Abbonato. 

L’osservazione del nostro abbo¬ 
nato è giustissima. 

Ciò dimostra che tutti i ciarla¬ 
tani, da quelb uso Frizzi d’una 
volta, a quelli che spacciano mi¬ 
racoli di Madonne e di Santi, usano 
press a poco gb stessi mezzi, e 
con identici risultati. 

Soltanto, lo Stato perseguita i 
ciarlatani laici, e incoraggia i ciar¬ 
latani ecclesiastici, e quelb riman¬ 
gono poveri, e questi arricchiscono. 


Perchè Masticabrodo 
fu socio della lega cattolica 

Quando giunsero in paese i socialisti 
per costituire la lega di miglioramento 
fra i contadini, ed il parroco si affrettò 
per parte sua a promuovere la costi tu- 
zione di una lega cattolica da con¬ 
trapporre all'altra, il buon Mastica- 
brodo — oggi autorevole inspiratore 
d ei dialoghi sociali di giornaletti catto - 
bei — era indeciso fra l’una e l'altra 
organizzazione, sebbene la mogbe vi¬ 
vamente lo consigliasse ad aderire alla 
lega cattolica. 

Masticabrodo andava imparzialmente 
ad ascoltare gli argomenti dei socialisti 
e quelli del parroco in favore deb’una 
e dell’altra tesi; poi li ruminava a lungo 
per conto proprio ; e non ne cavava 
niente. 

Ma un giorno rimase colpito da un ar¬ 
gomento del parroco « l’altra lega 
disse il parroco — è fatta dai socialisti 
dunque vuole il sociabsmo. E il socia¬ 
lismo vuole l’uguaglianza : ma siccome 
chi nasce alto e chi basso, chi dritto e chi 
storto, chi biondo e chi bruno, chi ricco 
e chi povero, così l’uguaglianza è im¬ 
possibile. E allora essendo impossibile 
l’uguaglianza il sociabsmo porterà a 
capovolgere tutti i rapporti sociali e le 
funzioni degl’individui, a mettere gb uni 
al posto degli altri ». 

Masticabrodo da buon contadino di 
senso pratico, studiò subito se questo 
cambiamento gb convenisse. 

« fediamo — pensò — che cosa av- 
verebbe per quanto riguarda il padrone 


io ; ma certo le faccende di casa dovrei 
farle proprio io, e lei comanderebbe... 

« Bhe ! pensandoci meglio, alla fin 
fine mi converebbe prendere il posto di 
mia mogbe in tutto e per tutto... » 
Mentre così pensava ebbe una visio¬ 
ne di ciò che poteva significare prende¬ 
re il jiosto di sua moglie in tutto e per 



tutto, e subito si decise, esclamando : 

Questo poi no ! Ci mancherebbe 
altro ! Niente, niente sociabsmo ! Mi 
scrivo subito alla lega cattolica. 

E cominciò così la sua carriera po¬ 
litica. 

La pulce 


Massimo Qorki, Fausto Sa3= 
vatori, Luigi Rasi, Ander= 
sen, Walt Whitman. 


U congresso femminee 

ìf & 




Io dovrei mettermi al posto suo, e lui 
al posto* mio ? » 

« Qui mi pare che non avrei niente 
da perdere, e tutto da guadagnare ; io 
farei lavorare il padrone, lo manterrei 
a f agi oh e polenta, e il raccolto me lo 
piglierei io per venderlo e godermela 
come adesso fa lui ». 

« Da questo lato la cosa mi con¬ 
viene ». 

« Vediamo adesso che cosa avverreb¬ 
be con gli altri animali ». 

« Con i buoi ? Io a* tirare Baratro ?.. 






Questo no ! Clii sa come riderebbe mia 
mogbe ! » 

« A proposito ; e con mia mogbe ? 
« Spero che i figli non dovrei partorirli 


Sì, ho Jetlo i resoconti ; ma 
non ho nessuna simpatici per que¬ 
ste donne che discutono di tutto ! 
Cosa deve farne la civiltà di tante 
filosofesse ? 

— Già, infatti, con tanti filoso 
fessi! 



Ecco i nomi fregianti gli scritti prin¬ 
cipali che la rivista per ragazzi Prima¬ 
vera pubblica nel suo fascicolo di Inolio 
il quale inizia il volume del secondo 
semestre. 

Eccone il sommario : 

Il Dramma di una Marionetta , di 
Fausto Salvatori — La compagnia 
delle maschere , di Luigi Basi — Stel¬ 
line^ (versi), di Fernando Ciolli. _ 

Un'infanzia tragica , di Massimo Gorki. 
— La pesca di FringuélleUo (umoristica), 
di Puck. — Fiori e ortaglie, de II Pas- 
— Ridendo... — La festa delle 
1000 bibliotechine, de Lo Spirito Fol¬ 
letto.— Leproso c'è cascato da sèi (umo¬ 
ristica) — Varietà: L’industria dei 
giocattob in Francia e in Germania — 
L’ospedale degli uccelli - Ferrovia su¬ 
gli alberi. — La doccia calda di Topino 
(umoristica) — Uno stato ridotto dai 
massimi ai minimi termini — I fanciul¬ 
li ài « Salon » di Parigi , di V. P._ Pun¬ 

tino e Virgoletta in cerca d'alloggio . di 
Scapin — Il lino , di Andersen — Pi— 
dendo ...— Una sinfonia di bimbi: Gli 

Angeli della Musica, di Donatello_ 

La canzone della pace (versi) di Walt 
Whitman — Quel che Lupetto fece a 
Lulù (umoristica), di Zio Pedro I — con¬ 
sigli di Biornson alla figlia — Veste 
di bambola, di Emilio Stella — Laflem- 
ma di Baricoletti — Que'. che Lulù fece 

a Lupétto (umoristica), di Zio Paolo_ 

Gli studenti Giapponesi — Varietà : Far¬ 
falle false Un teatro ]ier bambini — 
Vincenzo Bellini e gli orfanelli - Una cit¬ 
tà di sale — L’ambizione punita— Tre- 
capelli sportivo (modello eli disegno del 
pittore Carboncino) — Enrico svo¬ 
gliateli al suo micino — Il micyno filo¬ 
sofo ad Enrico (versi), di Francesco 
Alterocca — Il guardiano del faro, di 
I Ciarlantini e C apodi vacca — Amalfi , 

| il mare e i figlioletti, di Antonio Milano 
Pidendo.... 

La copertina del fascicolo illustrato 
elegantemente (90 pagine) è disegnata 
da Caramba, il mago dei figurini. " 

Non ci stancheremo di raccomandare 
la rivista per la gioventù, lodatissima 
da Ada Negri, Giovanni Marradi, Gra¬ 
zia Deledda ecc. 

I giovanetti e le signorine ricevono in 
abbonamento tutto il 2° semestre 1913 
(500 pagine) mediante bre due e cin¬ 
quanta (Roma, Via del Tritone 132). 
























































































L’ASINO 


La Gran Via clericale 


La prediea 

dell’“anima dannata,, 


1 tre: Pellizzo, Della Torre, Roberti contro Podrecca 


I giornali di Venezia ci recano no¬ 
tizie di avvenimenti sbalorditivi svol¬ 
tisi nella cosidetta vandea veneta, dove 
l’onor. Guido Podrecca, chiamato a 
fronteggiare l’invasione pretesca, con la 
sola forza della propaganda popolare, 
ha fatto andare in bestia, ossia rientrare 
in se stessi, i pezzi più grossi delle do¬ 
minatrici bande nere locali. 

Ma procediamo con ordine. 

A Piove e in Adria. 

Tutta la stampa ha riportato il 
grandioso entusiastico ricevimento che 
il popolo di Piove di Sacco (la con¬ 
tea di Pelizzo) fece a Guido Podrecca e il 
successo altissimo della sua conferenza 
— dal Cristianesimo al Clericalismo — 
tenuta da lui in quel Teatro dei liberi. 

Lasciamo la parola alTEco dei La¬ 
voratori , organo del partito socialista 
della provincia di Padova. 

Narra dunque quel valoroso giornale 
che non disgiunge la difesa estrema del 
proletariato da quella della civiltà 
laica, come nel politeama gremitis¬ 
simo, e presenti anche molti lavoratori 
della terra, Fon. Podrecca parlò molto 
applaudito. 

Cosicché i lavoratori « cominciarono 
presto a comprendere la segreta ra¬ 
gione di certe interessate raccomanda¬ 
zioni sacerdotali che volevano boicot¬ 
tare la conferenza e VAsino ». 

II successo fu clamoroso e si ricon¬ 
fermò in un banchetto di centotrenta 
coperti offerto la sera stessa all’oratore. 

In Adria ad una cerimonia e proces¬ 
sione capitanata da Pelizzo in persona 
(quello dei testamenti e del.... Beato 
Barbarico) fu contrapposto un impo¬ 
nente corteo al quale parteciparono 
tutti i liberi pensatori del Polesine - dai 
democratici, ai repubblicani, ai socia¬ 
listi, agli anarchici - ed una conferenza, 
pure di Podrecca, a quel teatro gremito. 

Nuovo successo, nuovi sacelli pieni di 
pive con le quali Pelizzo e colleglli si 
rintanarono nel vescovado di Padova 
comprendendo che neppure Adria è 
terra da conquiste nere. 

La mobilizzazione - enerale della pre¬ 
taglia lombardo-veneta. 

Ma ora viene il bello, e lo togliamo dal 
Gazzettino di Venezia in una corri¬ 
spondenza da Piove : 

« Si è avuta oggi una manifestazione 
organizzata dalla direzione diocesana 
di Padova contro Fon. Podrecca che 
ha pronunciato qui l’altra domenica 
un discorso. 

Dovunque si leggono strisele inneg¬ 
gianti al Papa. È venuto anche il conte 
Della Torre seguito dal deputato Ro¬ 
berti di Bassano, dal prof. Schiavon di 
Cittadella, dal prof. Carpanese di Vene¬ 
zia, dall’avv. Merlin di Rovigo e dal bat¬ 
tagliero don Gabbiati di Milano, se¬ 
gretario dell’Unione popolare cattolica 
italiana, della quale il conte della Torre 
è presidente generale. Durante la gior¬ 
nata giunsero circa ottomila contadini 
con numerosissime bandiere, accom¬ 
pagnati da due sacerdoti. Noto le squa¬ 
dre" di Piove, di Vigorovea, e di Le- 
gnago ». 

Il deputato Roberti - austriacante - 
fa il patriota libico, in risposta a Po¬ 
drecca, il quale aveva detto che i cri¬ 
teri errati, o meno, coi quali taluni pen¬ 
satori guardano alla civilizzazione an¬ 
che forzata dell’Africa, non hanno nulla 
a che vedere nè col guerrafondaiolìsmo 
del Banco di Roma nè con quello dei 
nazionalisti ; ed esser ben diverso il 
criterio di chi subisce le guerre coloniali 
come una fatalità da quello di chi le de¬ 
sidera, le esalta, le vuole e coi barbari 
e coi civili. 

Il Roberti mostrò invece di tenerci 


molto alla guerra, sia pel Banco di Ro¬ 
ma, sia per la Croce. 

Segue il Gazzettino : 

Due ignoti energumeni. 

« L’avv. Merlin scaglia contro Po¬ 
drecca un cumulo di invettive. Ancor 
più violento è il prof. Carpanese e vio¬ 
lento è pure il prof. Schiavon sebbene 
gli manchi la voce ». 

Gli manca la voce ma non la folla 
per inscenare nel Veneto l’ultima buffo¬ 
nesca mascheratura del cattolicismo, 
diventato sindacalismo cristiano. 

Un prete mentecatto vuol rompere la 
testa a Podrecca. 

Non manca la nota tragicomica, ri¬ 
portata pure dal Gazzettino : 

« Don Galbiati grida e strepita. Egli 
è furibondo contro Podrecca e ad un 
certo punto assevera che se fosse suo fra¬ 
tello gli romperebbe la testa. 

Lamenta che il popolo non sia insorto 
domenica scorsa contro di lui ». 

Fortunatamente Podrecca non ha 
dei fratelli delinquenti essendo di fa¬ 
miglia perfettamente normale, onde il 
reverendo può rinfoderare la sua non 
desiderata parentela, e i relativi sensi 
di cristiana fraternità. 

Ma l’eccitamento di quel reverendo 
produce l’effetto opposto a quello che 
se ne riprometteva, tanto che —vedendo 
la pubblica riprovazione — il Conte 
della Torre corre alla parata. 

La chiesa trasformata in comizio po¬ 
litico. 

Sempre dal Gazzettino : 

« Segue con parola calma il co. Della 
Torre, che invita il popolo ad avvicinarsi 
al trono di Dio. 

« Il popolo — aggiunge — deve sa¬ 
per difendere Cristo ed è perciò che noi 
usciamo dalla chiesa, dalla sacrestia, 
perchè non siamo solo cattolici, ma an¬ 
che cittadini. Noi vogliamo Dio che è 
nostro padre e re. 

« Tutti in chiesa — conclude il conte 
della Torre. 

« E tutti si recano infatti nel tempio 
dove ha luogo una funzione religiosa 
e dove si approva un ordine del giorno 
contro Podrecca ». 

E così la batracomiomachia ter¬ 
mina con un ordine del giorno votato 
in chiesa, cosa certamente insolita. 

Però quando il conte della Torre dis¬ 
se : 

— Chi approva alzi la mano ! — il 
Padre Eterno, Gesù Cristo, Sant’An¬ 
tonio, il Beato Barbarigo ed alcuni al¬ 
tri santi presenti non Falzarono. 

Santa Filomena si astenne. 

Pare che volesse votare Maria Ver¬ 
gine, ma il Conte si oppose esclamando : 

— Silenzio ! Le donne non hanno 
il voto ! 


Poiché da qualche tempo i fedeli si 
mostravano poco assidui, e quel eh’è 
peggio poco elemosinieri, e gli affari 
della bottega andavano maluccio, don 
Eusebio decise di ricorrere ai «grandi 
mezzi ». 

La bisogna gli fu facilitata per il pas¬ 
saggio nel paesello di un cantastorie 
ambulante, col quale ebbe un colloquio a 
quattr’occhi in sacrestia. 

Il giorno dopo questo colloquio, es¬ 
sendo festivo, i fedeli furono avvertiti 
d’una solenne speciale cerimonia re¬ 
ligiosa a vespero. 

Accorsero numerosi nella chiesa che 
trovarono debolmente illuminata da 
poche candele accese. 

Tutta una messa in scena di paurose 
penombre per impressionare le co¬ 
scienze inquiete. 

Dopo alcune preghiere a suffragio 
delle anime dei morti, che disposero 
l’uditorio alle speranze ed ai timori dei 
premi e castighi d’oltre tomba, don Eu¬ 
sebio ascese al pulpito, e dinanzi alla 
figura scheletrita del Cristo cominciò 
con voce solenne la sua predica parlando 
delle inaudite sofferenze che trovano 
nell’altra vita quanti non hanno seguito, 
con assiduità le pratiche del culto e sono 
stati avari con la chiesa e con i suoi sa¬ 
cerdoti. 

« Ah ! dilettissimi fedeli ! Io vorrei 
che l’Onnipotente per darvi una prova 
decisiva della sua terribile giustizia, fa¬ 
cesse il miracolo di far sorgere da queste 



tombe dei vosi padri che sono nella 
chiesa la voce di qualche anima dannata 
la quale vi narrasse che cosa sono le 
pene dell’inferno... » 

Brivido della folla. 

« Ah ! Sì ! Mio Dio, tu solo puoi o- 
perare il prodigio per confondere quante 
qui sono coscienze malferme.... » 

Ed il prodigio avvenne, spaventoso, 
tanto che i fedeli dando un grido rauco 
e mal represso, caddero sulle gionocchia, 
tremanti e cominciarono a battersi il 
petto. 

Il coperchio di una delle tombe si era 
sollevato, e dalla fossa nera era apparsa 
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fino al dorso una figura nuda cui le om¬ 
bre davano un colore spettrale. 

Don Eusebio, con voce cavernosa e 
gesto melodrammatico, interpellò l’in¬ 
dividuo della tomba : 

— Oh ! prodigio ! Oh ! miracolo ! 
Oh ! tu che sorgi per un istante dalla 
tomba eterna a testimoniare della onni¬ 
potenza di Dio, dimmi, chi sei ? 

L’individuo della tomba rispose con 
voce altrettanto cavernosa : 

— Sono un’anima dannata ! 

— Oh ! Orrrrorre ! E di chi tu sei 
l’anima dannata ? 

— Del sacerdote che ti ordinò prete ! 



Movimento dei fedeli ; sgomento di 
Don Eusebio... 

« e mi trovo all’inferno — concluse 
l’anima dannata prima di sparire nel 
vuoto — appunto per aver fatto un 
prete scostumato e imbroglione e ciar¬ 
latano come te ! » 

Svenimento di Don Eusebio ; confu¬ 
sione dei fedeli.... 

Il resto è imaginabile. 

Cos’era accaduto ? 

Il cantastorie girovago col quale don 
Eusebio aveva combinato a pagamento 
la scena dell’anima dannata, assegnan¬ 
dogliene ed insegnandogliene la parte, 
aveva preteso un anticipo, col quale 
s’era preso una mezza sbornia, che nel 
chiuso della tomba ove dovette rima¬ 
nere durante la prima parte della ce¬ 
rimonia, gli diè al cervello facendogli 
fare quel po’ po’ di scherzo ! 

Gardhabba. 


Le difficoltà della vita 



— Anche i contadini di tuo ma¬ 
rito sono in isciopero ? E perchè ? 

— Al solito; dicono che la vita 
si fa sempre più difficile e che non 
sanno più come mangiare... e simili 
storie. 

— E noi proprietari non abbia¬ 
mo forse le stesse preoccupazioni? 
Figurati: ho cambiato cinque cuochi 
in sei mesi, perchè le solite pietanze 
mi annoniano, e ne vorrei dellenuo- 
ve per stuzzicare l’appetito! 
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L’ASIKO 


Un 




grande libero spirito 

GIOVANNI BOVIO 


Filofoso, poeta, libero pensatore, 
Giovanni Bovio è una di quelle fi¬ 
gure scultorie d’altri tempi che pla¬ 
smavano la vita ad un ideale, che 
esultavano di sante ribellioni, che 
vibravano di sublimi emozioni, che 
sposavano l’arte alla politica, il ge¬ 
nio alla rettitudine, la grandezza 
intellettuale alla grandezza morale. 

Quanto è nobile e opportuno rie¬ 
vocare oggi quella memoria, in un 
mondo di procaccianti e di cama¬ 
leonti, di fìnti sacerdoti e di fìnti 
democratici, di retori e di pigmei ! 

Uomo di fede che sentiva i de¬ 
stini dell’umanità in un palpito uni¬ 
versale, la memoria delle sue ope¬ 
re e dei suoi gesti è sacra agli anti¬ 
clericali italiani come quella che 
li ammonisce a non immiserirsi in 
lotte sterili e banali, ma elevarsi 
sempre più dando esempio agli av¬ 
versari di una superiorità d’idee di¬ 
nanzi alla quale il pretume di tutti 
i colori deve ritrarsi vergognoso. 

Non egli irrideva il senso miste¬ 
rioso e profondo delle cose ; bensì 
era terribile, raggiungendo i più 
aspri confini della satira e dell’in¬ 
vettiva contro i profanatori dello 
spirito religioso. 

E la sua vita fu una costante ar¬ 
monia tra i postulati ideali e la 
realtà dell’esistenza. 

Perciò il figlio, Corso Bovio, non 
aggiunge di suo che uno stile serrato 
ed efficace all’esposizione semplice 
e tanto elementare dei fatti del 
Padre (C. Bovio : «Giovanni Bovio 
nella vita intima » Società Editr. 
Avanti — Milano ) — che è di per sè 
stessa una palestra di pensiero ma¬ 
gnanimo. 

Nato a Trani Giovanni' Bovio 
percorse il calvario dell’adolescenza 
tra mille pene. 

L’asperità dei suoi primi anni 
non franse, ma acuì il suo spirito 
fiero ; visse dando lezioni private ; 
si faceva prestare da un vecchio 
notaio i libri « scomunicati » che 
formavano il primo nutrimento del¬ 
la sua intelligenza, della sua pro¬ 
digiosa memoria, del suo culto per 
la filosofìa e la libertà. 

A ventritrè anni pubblicò il Ver¬ 
bo Novello, una critica a San Tomaso 
ed a Gioberti : fu scomunicato dal¬ 
l’arcivescovo. Allora si fece il vuoto 
attorno al giovane studioso. Tutti 
lo fuggivano. 

Egli si trasferì, povero emigrante, 
a Napoli, dove trovò un gruppo di 
studenti affamati e idealisti. 

Pure non valsero camorre e con¬ 
sorterie ufficiali a contendergli l’in- 
segnamento della storia giuridica 
all’ Università. Luigi Settembrini 
vecchio salutò Giovanni Bovio gio¬ 
vane gloria d’Italia. 

Eletto deputato di Minervino 
Murge, Bovio fu alla Camera aral¬ 
do di tutte le libertà : il persegui¬ 
tato dei preti, perorava anche per 
essi. Magnanimità del Libero Pen¬ 
siero che non è setta. 

Bovio, Imbriani, Cavallotti, Co¬ 
sta, temperamenti politici diversi 
univano le loro anime in una gran 
lotta ideale per la patria e la civiltà. 


Era il tempo in cui nei corridoi 
di Montecitorio si discuteva quale 
fosse il miglior verso di tutte le 
letterature, e Bovio rispondeva : 

« Sotto Vusbergo del sentirsi puro ! » 

Amava la giustizia e detestava 
la « legalità ». 

Tutta la sua vita privata è in¬ 
tessuta di episodi commoventi : la 
morte della madre è una descri¬ 
zione toccante il rifiuto del milione 


che i banchieri parigini gli offri¬ 
vano è una pagina storica: un de¬ 
putato non deve essere affarista, 
diceva quel cavaliere della politi¬ 
ca — E viveva in soffitta ! 

Si ispirava alle somme pagine 
della storia. 

Socrate, Cristo, Dante, Giorda¬ 
no Bruno erano presenti ognora 
al suo spirito. 

Affrontò, quando solo i nordici 


10 fecero, i problemi più profondi 
sul teatro. 

Una scena drammatica : « Le 
ultime ore di Giordano Bruno » è 
impressionante ; il « Cristo alla -fe¬ 
sta di Purim » fu un’esaltazione 
umana e religiosa delle più nobili, e 
perciò fu maledetta dai preti e proi¬ 
bita dal governo, mentre sulle sce¬ 
ne trionfava. Tridui, prediche, mes¬ 
se cantate, penitenze, scomuniche 
per chi si recasse al Teatro Sannaz- 
zaro ! 

Perchè i chierici vogliono la religio¬ 
ne e il Cristo confezionati col loro 
unto e col loro fiele. 

Il 1884, nelle corsie dei colerosi 
si trovarono Giovanni Bovio e il 
Cardinale Sanfelice. Lo scomuni¬ 
cato Bovio disse al porporato : 

« In voi la religione diventa sa¬ 
crificio e vi stringo la mano ». 

Il Sanfelice rispose : 

« Le nostre anime in guest'ora 
s'incontrano ». 

Un giorno Bovio dovette que¬ 
relare un periodico clericale dif¬ 
famatore. 

Un prete, male in arnese, si pre¬ 
sentò alla casa del filosofo con¬ 
fessando d’aver scritto l’articolo 
querelato, per bisogno di denaro : 
ora, vecchio e malato, si trovava 
sotto il peso d’una querela e la mi¬ 
naccia del carcere. Poi estrasse 

11 foglio di un’umile ritrattazione. 

Bovio rispose : 

« Questa carta offende la dignità 
umana : non fatela vedere a nes¬ 
suno. Rinunzio alla querela e ri¬ 
nunzio alla dichiarazione. La di¬ 
chiarazione la porto nella mia co¬ 
scienza ». 

Quando Bovio scese nella tomba, 
un vecchio prete solo nella moltitu¬ 
dine sotto la pioggia volle trasci¬ 
narsi dietro la bara e quando la 
folla si disperse, il prete, cammi¬ 
nando a mala pena sotto la piog¬ 
gia e tra le raffiche del vento, re¬ 
stò solo sulla via deserta ad accom¬ 
pagnare col pensiero quel miscre¬ 
dente che entrava nelFoternità. 

Era il vecchio prete beneficato 
da Bovio. 

I liberi pensatori del secolo ven¬ 
tesimo meditino su questa figura 
di libero pensatore del secolo deci- 
monono. 

Il Giovane della Montagna. 


Lo spionaggio internazionale 


Dal KiTceriki . 
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Lista completa. 

Con questo numero completiamo 
l& lista dei deputati uscenti come li¬ 
berali e disposti a .rientrare alla Ca¬ 
mera in qualità di Deputati Pa¬ 
palini pur di assicurarsi la riele¬ 
zione con Vappoggio del partito cat¬ 
tolico acquistato facendo aito di con¬ 
trizione e di dedizione . 

4 a ed ultima lista. 

Abruzzo. 

Manna (Aquila) - Torlonia Gio¬ 
vanni (Avezzano) — Fusco Lo¬ 
dovico (Popoli) — De Amicis (Sul¬ 
mona) — Mezzanotte (Chieti) —De- 
Benedietis (Teramo) 

Per l’on. Tedesco ad Ortona, 
come per gli altri membri del go¬ 
verno, die si trovano in imbarazzo 
a causa della presenza nel Gabi¬ 
netto di alcuni ministri anticleri¬ 
cali, il caso è complicato ; vi saran¬ 
no forse accordi sommarii, come 
del resto nelle ultime elezioni, poi¬ 
ché l’on. Tedesco ebbe l’aiuto dei 
clericali contro la candidatura Al¬ 
tobelli. 

Basilicata. 

Grippo (Potenza) — Mendaia 
(Chiaramente) — Ridola (Matera). 

Puglie. 

Malcangi (Corato) — Salandra 
(Lue-era) — Chiudenti (Brìndisi) — 
Rochira (Manduria) — Di Frasso 
Dentice (Ostumi). 

Calabria. 

Berlingieri (Spezzano Grande) — 
Casolini (Catanzaro) —Squitti (Mon- 
teleone) — Chimirri (Serra S. Bru¬ 
no) — Camagna (Reggio) — Ales¬ 
sio Giovanni (Cittanova). 

Sardegna. 

Abozzi (Sassari) — Castoldi (Igle- 
sias) — San just di Teulada (Cagliari). 

Ripubblichiamo la 1% 2 a e 3 a 
lista. 

La ripubblichiamo dagli ultimi 
numeri, per comodità dei lettori; 
così hanno con questo numero il 
quadro completo. 

Toscana 

Sanarelli, collegio di Bibbiena — 
Incontri, collegio di Empoli —. 
Morelli Gualtierotii, collegio di Pi¬ 
stoia — Serristori, collegio di Pon- 
tassieve — Berti , collegio di Bocca 
S. Casciano — dacci, collegio di 
Scansano —’ Matteucci, collegio di 
Lucca — Montanti, collegio diPie- 
trasanta — Ginori-Conti, collegio 
di Volterra — Tos candii, collegio 
di Pontedera — Calìaini, collegio 
di Colle Val d’Elsa— Pilacci, colle¬ 
gio di Montai duo. 

Terra di Lavoro 

CapeceMinuiolo Alfredo , collegio 
di Napoli, II — Adotta, collegio di 


del patto della vergogna 


Napoli, III — De Bilia, collegio di 
Napoli, X — Salvia, collegio di 
Napoli, XII — Busco, collegio di 
Castellamare diStabia — Strigari, 
collegio di Pozzuoli —■ Guarracino, 
collegio di Torre Annunziata —■ Di 
Marzo, collegio di Avellino — Caputi 
collegio di Aliano di Puglia — 
Del Balzo, collegio di Bajano — Ca- 
paldo , collegio di Benevento — 
Mosca Tomm collegio di Agnone— 
Cimordli, collegio diìsernia — Mon¬ 
tagna, collegio di Acerra — Visoc- 


cìii, collegio di Cassino — Canta¬ 
rano, collegio di Gaeta — Delia 
Pietra, collegio di Nola — Sirnon- 
celli, collegio di Sora. 

Sicilia 

D'ATì, collegio di Alcamo — Sa¬ 
porito, collegio di Castelvetrano — 
Di Stefano collegio di Palermo, I — 
Aguglia, collegio di Termini Imerese 
(il clericomo derato DelV Arendla 
Palermo IV, a quanto pare si ri¬ 
tirerà) — Rienzi, collegio di Cefalù 


— Avellone, collegio di Corleone — 
Vaccaro, collegio di Aragona — 
Amato, collegio di Sciacca — Liber¬ 
tini Gesualdo, collegio di Calta- 
girone — Cirmeni, collegio di Mi- 
litello — Aprile, collegio di Begal- 
buto — Brancica Bava, collegio 
di Siracusa — Libertini Pasquale, 
.collegio di Augusta — Rizzone, col¬ 
legio di Modica. 

Per l’on Gallo, collegio di Gir- 
genti, che fu appoggiato dai preti, 
c’è adesso grave dissidio. 

Piemonte 

Berrerò (Alessandria) ; Giovan- 
nelli E. (Adria) ; Brizzolesi (Capriata 
d’Orba) ; Battaglieri (Casale Monf.); 
Buccelli (Nizza Monferrato) ; Pag¬ 
gio (Novi Ligure) Bertarelli (Tor¬ 
tona) ; Berraris Carlo (Vignale) 
Borsarelli (Villadeati) ; Gazelli (Vil¬ 
lanova d’Asti) ; Montu (Crescentino) 
Galimberti (Cuneo); Rebaudengo(Bi a) 
Calieri (Cuneo); Curreno (Cheraseo); 
Ballétti (Possano) ; Giaccone (Mon- 
dovì) ; Ciartoso (Savigliano) ; Mo¬ 
lina (Biandrato) ; Leonardi (Borgo- 
mauro) Podestà (Oleggio) Rizzetti 
(Varallo) ; Daneo (Torino I) ; Paniè 
(Torino IV); Dì Cambiano (Torino V) 
Soulier (Bricherasio) Di Robilant 
(Chivasso) Casalegno (Ciriè) ; Ri¬ 
chard (Susa) ; Perron (Verrès). 

I ministri Bada (Pinerolo) e Ca- 
lissano (Alba) a quanto pare avreb¬ 
bero dato affidamenti concreti, e 
categorici, avvalorati del resto dal 
passato, senza ancora firmare; non 
è noto se i clericali esigeranno anche 
da essi la firma, però non è improba¬ 
bile; nel qual caso Facta e Calis- 
sano firmerebbero, avendo nella loro 
base elettorale molti preti autentici 
e clericali militanti. 

Lombardia 

Rota Attilio (Bergamo) ; costui è 
quel tale che fu eletto la prima volta 
con programma moderato, contro 
un clericale, in una battagli a di affo 
mazione laica 1 Benaglio (Martinen- 
go) ; Sitar di (Trescore Balneario) ; 
Carugati (Zogno) ; Bonicelli (Bre¬ 
scia) ; Morandi (Chiari) ; Basiini 
(Treviso) Padulli (Cantò) ; Barag- 
giola (Erba) Bizozzero (Varese) ; 
Marazzi (Crema) ; Di Bagno (Boz¬ 
zolo) ; Albasini (Milano I) ; Greppi 
(Milano II) ; Candiani (Milano III) ; 
Crespi Daniele (Gorgonzola) ; Val¬ 
vassori (Mèlegnano) ; Bergamasco 
(Mortara); Calvi (S. Nazaro di Bur¬ 
gundi) ; Regrotto (Voghera). 

Emilia e Romagna 

Bacchetti (Bologna I) ; Pini (Bo¬ 
logna III); Riccolini (Ferrara); Tur¬ 
bi glio (Cento) ; Cardani (Parma) ; 
Agnelli (Borgotaro); Raineri (Pia¬ 
cenza); Babri (Bettola); Piatii (Ca¬ 
stel S. Giovanni) ; Manfredi (Fio- 
renzuola d’Adda) ; Rasponi (Ra¬ 
venna II) ; Carina (Faenza); Cotta- 
favi (Correggio); Cipriani (Ca- 
stelnuovo Monti). 


Un argomento decisivo 



— Perchè, padre, so che il convento ha una grande autorità sulle 
popolazioni; e se volesse raccomandare la candidatura di mio marito, 
la vittoria sarebbe assicurata. 

— Ma, signora, scredente suo marito? Perchè una volta credeva 
poco. 

\ — Oh ! ma da quando l’ho sposato io gli faccio credere tutto ciò 

jche voglio. 
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Veneto 

Magni (Belluno) Papadopoli 
(Adria) ; Indri (Castelfranco); Bran- 
dolin (Conegliano) ; Bertolini (Mon- 
tebelluna); Pagani Cesa nel col¬ 
legio di Vittorio è in sospeso per¬ 
chè i cattolici gli rimproverarono 
di non aver difeso M. Caron mentre 
nelle precedenti elezioni assunse 
impegni con il partito cattolico ; 
Cliiaradia (Pordenone) ; Odorico 
(Spilimbergo) Valle Gregorio (Tol- 
tnezzo) ; Rossi Luigi (Verona II) 
Arrivatene (Cologna Veneta); Ma¬ 
rami Emilio (Legnago) ; Danieli 
(Tregnago); Marcello (Venezia II); 
Galli (Chioggia);.Foscan (Mirano) è 
ancora sospeso, ma cadràpresto-Ve- 
gri de Salvi (Marostica); Rossi Gae¬ 
tano (Schio )] Stoppato (Montagnano); 
Romanin Jacur, ebreo (Piove di 
Sacco). 

Liguria 

Astengo (Savona) : Nuvoloni 
(Porto Maurizio); Agnesi (Oneglia) ; 
Marsaglia (S. Perno). 

Lazio 

Valenzani (Albano); Mancini C. 
(Ceccano) ; C olisse (Civitavecchia) 
Baccelli Alfredo (Tivoli) ; Canevari 
(Viterbo). 

Umbria 

Gallenga (Perugia I) ; Solidali 
Tiburzi (Eieti). 

Marche 

Bianchini (Macerata) ; Sili (Ca¬ 
merino) ; Ricci (Becanati). 

I meno insinceri. 

Non sono compresi in questa lista 
i deputati cattolici seguenti, perchè 
essi hanno almeno un po’ di since¬ 
rità proclamandosi qual più qual 
meno, aderenti alla organizzazione 
cattolica, sebbene si mantengano 
anch’essi nell’equivoco per la que¬ 
stione romana e le direttive Pon¬ 
tifìcie temporaliste. 

BonomiPaolo (Clusone); Cameroni 
(Treviglio) ; Bonicelli (Brescia); Cor- 
niani (Iseo) ; Longinotti (Verola- 
nuova) ; Ghiozzi (Portomaggiore) ; 
Degli Occhi (Astori) ; Nava Cesare 
(Monza) ; Meda (Elio) ; Miari (Al¬ 
bano Bagni) ; Micheli (Ranghinano) 
Bricito (S. Biagio di Colletta) ; Mon- 
tresor (Bardolino) ; Coris (Isola 
della scala) ; Roberti (Bassano) ; Pa¬ 
rodi (Pontedecimo) ; Pecoraro (Pa¬ 
lermo). 

Rettifiche e Polemiche 

Pubblicato per errore. 

Per vero errore, dovuto a confusione 
di nomi, fra le due liste di cui dispo- 
niano (quella dei deputati che si pie¬ 
gano alle imposizioni del Vaticano, 
e quella dei deputati che rifiutano di 
piegarsi) abbiam pubblicato fra i fir¬ 
matari il nome dell’on. Battone De¬ 
putato di Aosta. L’ on. Battone in¬ 
vece è un deciso anticlericale, e im¬ 
posterà la lotta elettorale con precise 
dichiarazioni. 

Pubblicato per semi-errore. 

Diverso è il caso dell’on. Miliani 
Deputato di Pabbriano. 

L’on. Miliani è un liberale con ten¬ 
denza anticlericale...moderata. Ma nel¬ 
le Marche il Partito Cattolico ha ten¬ 
tato di garottare il partito liberale, po¬ 
nendo questo dilemma : 

— Se voi liberali ritirate la candi¬ 
datura vostra nel collegio di Siniga- 
glia contro il nostro Bertint e se ap¬ 


poggiate il nostro Soderini ad Osimo 
noi appoggiamo i vostri candidati Fe¬ 
lici a Jesi, l’on. Dari nel Collegio 
di S. Benedetto, l’on. Te od ori nel 
Collegio di Ascoli purché questi ac¬ 
cettino il 'programma nostro, se no fac¬ 
ciamo lotta intransigente e vi piantia¬ 
mo a sbrigarcela con i socialisti ed i 
repubblicani. 

Lunghe trattative si sono svolte per 
trovare un accordo ; ma le pretese dei 
papalini sono apparse tanto eccessive 
ai liberali che questi hanno finito col 
rifiutare, ed infatti annunziano di 
mantenere le candidature liberali nel 
collegio di Sinigaglia contro il repub¬ 
blicano Bonopera e contro il cattolico 
Bertini. 

L’accordo si sarebbe raggiunto sol¬ 
tanto per i collegi di Osimo e Jesi ; ad 
Osimo probabilmente i liberali appog- 
geranno il cattolico Soderini, per avere 
i voti dei cattolici a Iesi contro il socia¬ 
lista uscente Bocconi. 

Seno neh è, fino a quindici giorni or 
sono — e ci risulterebbe per infor- 
zioni abbastanza attendibili — la di¬ 
rezione della Unione elettorale catto¬ 
lica riteneva tanto probabile l’accordo 
nelle Marche da poter considerare come 
conquistati i deputati liberali di cui so¬ 
pra. 

Può darsi che l’on. Miliani non ne 
sapesse nulla ; ma stia certo che si è 
trattato anche per il suo collegio. 

Forse i cattolici credevano di poter 
vendere la pelle dell’orso ? 

Può darsi, tanto più che anche Fon. 
Dari e Fon. Teodori smentiscono re¬ 
cisamente , nonché di avere firmato, an¬ 
che di avere trattato per la firma. 

Ed il Risveglio Piceno che pubblica le 
dichiarazioni in tal senso degli on. Teo- 
dori e Dari, fa al proposito una vibrata 
affermazione alla quale ci associamo 
pienamenne, perchè corrisponde a quan¬ 
to anche noi abbiamo detto. 

Smascheriamo i truffatori della 
buona fede. 

« U programma dei cattolici, pro- 
« gramma, che pur non avendo al¬ 
ce cun accenno alla quistione romana 
« che secondo molti— anche cleri- 
« cali — è ormai una quistione sor- 
« passata, pure è l’indice del proposi- 
« to apertamente affermato, di slai- 
« cizzare lo Stato italiano. 

« Ora che vi siano dei candidati 
« che apertamente si dichiarano cat- 
« tolici, nulla di strano ; e questi 
« signori certamente hanno diritto 
« alla stima degli avversari perla 
« loro sincerità. 

« Ma altrettanta stima non pos¬ 
ti sono pretendere quegli altri , che 
« mentre pubblicamente procla- 
« mano i diritti dello Stato sovrano 
« anche in rapporto alla Chiesa, li¬ 
ce mitano poi clandestinamente — 
n con evidente e umiliante dedizio- 
« ne — la loro indipendenza po- 
« litica a favore proprio di una or- 
« ganizzazione politica in assoluta 
« dipendenza del Vaticano, la quale 
« non nasconde il proposito di li¬ 
ce mitare la sovranità dello Stato. 

« Il giornale VAsino, si è assunto 
« l’impegno di smascherare que- 
« sti truffatori della buona fede de¬ 
li gli elettori ». 

Così il Risveglio Piceno ; dob¬ 
biamo aggiungere che non siamo 
d’accordo nel considerare sorpas¬ 
sata la questione romana. 

La questione romana è sempre 
¥iva. 

Invece è vero che la questione 
romana è sempre viva. 

Avete mai letto una dichiara¬ 
zione del Papa, o dei suoi organi 
autorizzati, che possa esser anche 


approssimativamente interpretata 
come una rinuncia alla questione 
romana ? 

Tutt’altro anzi : avrete invece 
notato che il Papa in persona non 
lascia passare occasione per ripre¬ 
sentare non solo dinanzi all’orbe cat¬ 
tolico, ma anche dinanzi ai governi 
stranieri, più o meno amici ed allea¬ 
ti dell’Italia, la questione romana, 
per protestare contro calui che de¬ 
tiene, per affermare la insopporta¬ 
bilità della condizione fatta dal 
nuovo ordine di cose in Poma al 
Pontefice. 

Ed è recentissimo il vivace di¬ 
scorso pronunciato su tale argOT 
mento dal Cardinale segretario del 
Pontefice, Merry del Val, nell’oc- 
casiòne di un ricevimento di pel¬ 
legrini americani ; un vero discorso 
temporalista. 

E più recente ancora è l’esclusio¬ 
ne dal Vaticano di una bandiera 
bianca rossa e verde che accompa¬ 
gnava una squadra di ginnasti per 
l’ultimo concorso. Per giustificare 
la cosa si è detto che in Vaticano 
possono essere ammesse soltanto 
le bandiere di Stati amici ; dunque 
in Vaticano si considera l’Italia 
come Stato nemico ! 

Di vero, nel rilievo del Risveglio 
Piceno c’è soltanto questo : che per 
ora il programma elettorale catto¬ 
lico tace sulla questione romana, 
perchè questo è il programma mas¬ 
simo dell'organizzazione politico cat- 
lico . 

Col programma minimo attual¬ 
mente presentato alla firma dei... li¬ 
berali, l’organizzazione cattolica si 
propone di prepararci ’ambiente neces- 
rio per rimettere poi in discussione 
la questione romana ; ovverosia pre¬ 
parare con la slaicizzazione della 
scuola e delle istituzioni di bene¬ 
ficenza e con altri mezzi pratici 
di penetrazione, le forze elettorali, 
e non soltanto elettorali, che un 
giorno dovranno asservir l’Italia 
alla volontà del papa. 

Quando il partito cattolico avrà 
tale forza, non chiederà più ai li¬ 
berali le firme d’un patto, ma li 
manderà al diavolo, li sostituirà 
con legislatori cattolici, e farà da sè. 
E quel che farà è facile a compren¬ 
dersi. Allora i liberali che oggi fir¬ 
mano il patto della vergogna, vor¬ 
ranno pentirsi ma non saranno 
più in tempo. 

L’on. Giacobcne. 

L’on. Giacobone, deputato di Bobbio, 
ci ha telegrafato « smentendo recisa¬ 
mente » la pretesa addebitatagli firma. 

Ha ragione ; infatti i clericali sono 
stati nel forse per il caso Giacobone, poi 
hanno deciso di portare un candidato 
proprio, lo Scevola. 

Qualcosa di simile a ciò che stava per 
accadere all’on. Silvio Crespi nel col¬ 
legio di Caprino Bergamasco, e che 
non accadrà più perchè i clericali han 
finito col rimandare la conquista del 
collegio, per ragioni di equilibrio eletto¬ 
rale amministrativo, alle elezioni suc¬ 
cessive. 

L’on. Tnrbiglio. 

Si ritira dalla deputazione per il col¬ 
legio di Cento, dove gli agrari porteran¬ 
no il direttore della Tribuna, Olindo 
Malagodi. Turbiglio sarà fatto senatore. 
E Malagodi, senza aiuto di cattolici 
come farà a vincere contro il candidato 
socialista dott. Buzzi, che ha fortissima 
base ? 

Vedremo. 


L’on. Bueeelli. 

Abbiamo ricevuto una lettera molto 
vivace che protesta contro VAsino per¬ 
chè ha incluso tra i firmatari Fon. Buc¬ 
celli, deputato di Nizza Monferrato. 
La lettera, furibonda reca in calce una 
firma illeggibile. Perciò non possiamo 
tenerne conto. 

Faccia Fon. Bueeelli dichiarazioni 
precise o pubbliche, o provvedano i suoi 
elettori a fargliele fare. 

Per intenderei. 

Ripetiamo quanto già abbiamo detto: 
le liste che noi pubblichiamo provengono 
da ottima fonte. 

Le liste contengono tanto i nomi dei 
deputati che hanno già firmato, quanto 
i nomi di deputati che la Direzione elet¬ 
torale cattolica crede di avere già in pu¬ 
gno e per i quali sta trattando. 

Meglio di così non abbiamo potuto 
fare perchè — a proposito di segreto 
massonico ! —Forganizzazionecattolica 
custodisce molto segretamente i suoi af¬ 
fari elettorali ; ed è già molto se abbia¬ 
mo potuto avere copia delle liste così 
come l’abbiamo pubblicate. 

Però i deputati che non intendono 
firmare hanno un modo semplice per 
togliersi di dosso l’accusa : fare dichia¬ 
razioni pubbliche e tanto esplicite da 
allontanare ogni sospetto mettendo i 
cattolici nella impossibilità di appog¬ 
giarli. 


E l’on. Rovasenda ha firmato? 

Ci scrive un abbonato elettore 
del Collegio di Borgo S. Dalmazzo : 

« Avete dimenticato che in Pro¬ 
vincia di Como v’è anche il collegio 
di Borgo S. Dalmazzo, del quale è 
deputato da gran tempo l’on. Con¬ 
te Eovasenda ? 

Quel collegio non è che un covo 
di preti e monache, e le popolazioni 
ne sono dominate completamente, 
con la protezione dell’on. Eova¬ 
senda ; pel quale in certi paesi si va 
a votare in processione. Imaginate 
se il conte non ha firmato ! » 


L’on. Gaetano Rossi 

deputato dei corvi di Schio 

L’attuale Deputato del Collegio di 
Schio, Comm. Gaetano Rossi, copre la 
carica da due legislature. È grosso indù» 
stilale dell’Arte tessile. Possiede stabù 
limenti di tessitura e filatura in Vicenza 
Dueville, Chiuppano, Marano ; è prin¬ 
cipale fra gli Azionisti del Lanificio di 
Schio e Rocchetto di Pio vene. 

Amico strettissimo dei preti e vescovi 
di tanto in tanto regala qua e là qualche 
migliaio di lire per Fingrandimento o re¬ 
stauro di chiese ,* è chiamato dai più 
ignoranti e dai preti « padre dei poveri » 
solo perchè fa lavorare uomini e donne 
10 e 11 ore al giorno, con due tariffe, 
cioè due prezzi, di modo che un uomo 
può percepire un massimo di lire 3 al 
giorno, e la donna a parità di lavoro e di 
produzione può percepire un massimo 
di lire 1.50 e un minimo di lire 0.70 al 
giorno. Se un genitore (avendo occupati 
dei figli nella medesima fabbrica) si 
licenzia per procurarsi un lavoro che 
paghi di più. vede subito licenziati tutti 
i facenti parte della famiglia e viceversa. 

Alla vigilia d’ogni elezione Fon. Rossi 
seppe promettere molto ai suoi operai 
elettori, ma le leggi che ha votato non 
corrispondono alle promesse. Gli italiani 
sacrificarono uomini e danaro per scac¬ 
ciare i Tedeschi; Fon. Rossi ha saputo li¬ 
cenziare dai suoi stabilimenti, direzione 
e maestranze gli italiani, per sostituùli 
con i tedeschi i quali a loro volta hanno 
applicato più dura la disciplina al po¬ 
vero operaio italiano. 

L’Àsino di Schio. 
























LA NOVELLA DELL’ " ASINO „ 

Alla caccia 

di eredità 

di AGNOLO FIRENZUOLA 


Ricorrendo quest'anno il Centenario del Boc¬ 
caccio, il papà della Novellistica italiana, gli ren¬ 
diamo omaggio col pubblicare tre Novelle del Fi¬ 
renzuola perchè, ad imitazione del Decamerone 
raccontate da tre giovani e tre donne in un'amena 
villa di Pozzolatico presso Firenze. 

Le togliamo dalle dieci che ci restano e che for¬ 
mano uno degli ultimi volumi illustrati della Bi¬ 
blioteca per ridere dell'animoso editore Formiggini 
di Genova (L. 2 il volume). 

La prima novella, che oggi pubblichiamo, riguar¬ 
da la caccia all'eredità di un frate, mediante la con¬ 
fessione ; la seconda la lussuria punita di un prete ; 
l'ultima ci immetterà nei misteri di un convento 
di monache. 

— Ma l’autore doveva esser un ateo o come oggi si 
direbbe, un socialista ? 

— Tutt'altro, perchè era monaco vallombrosano 
e morì circa nel 1540 abate di Vaiano. 

Potete dunque leggere senza scrupoli le tre gio¬ 
conde novelle e vi divertirete, come vi si divertiva 
il suo contemporaneo ed ammiratore, papa Cle¬ 
mente VII. 

Il Y. (1. M. 


Voi dovete sapere che in tutti gli stati degli uo¬ 
mini assai manco si trovano dei buoni che de’ cat¬ 
tivi ; e perciò non vi doverete gran fatto maravi¬ 
gliare, se tra i Frati abitano spesso di quelli che non 
sieno così perfetti come comandano le regolo loro ; 
ed oltre di questo, che l'avarizia, così come si è fat¬ 
ta donna di tutte le corti di principi e temporali e 
spirituali, non voglia avere un po' di luogo nei 
chiostri dei poveri Fraticelli. 

Fu adunque in Novara, assai nobile città di Lom¬ 
bardia, una donna molto ricca, chiamata madon¬ 
na Agnesa, la quale era rimasta vedova per la morte 
di un Gaudenzio de' Piotti, il quale oltre, alla dote, 
che secondo quei paesi era grande, le avea lasciati 
alcuni beni, che la ne potesse fare alto e basso come 
le piaceva, ogni volta che senza rimaritarsi si vo¬ 
leva stare al governo di quattro-figliuoli, ch’egli 
lasciava di lei. Nè era appena morto questo Gau¬ 
denzio, che di cotale testamento ne volò la novella 
al Guardiano del luogo de' Frati di San Nazaro, che 
è poco fuor della porta di Sant'Agabio, il quale te¬ 
neva le spie a queste così fatte faccende, acciocché 
niuna vedovella scappasse, che non si cignesse il 
cordiglio del Beato Serafico San Francesco, ed 
essendo delle lor pinzochere, e andando ogni giorno 
alle lor prediche, e a far fare dell’orazione per l’ani¬ 
ma de' suoi passati, li mandasse di buone torte alla 
lombarda ; ed accesa poi* col tempo del fervore 
delle buone opere del Beato Fra Ginepro e degli 
"altri lor Santi, si disponesse a fare una cappella 
nella lor Chiesa (dove fusse dipinta quella bella 
storia quando S. Francesco predicava agli uccelli 
nel deserto, e quando e’ fece la santa zuppa, e che 
l’Agnolo Gabriello gli portò i zoccoli), e poi la do¬ 
tasse di tante possessioni, che rendesser in modo, 
che e' potesse fare ogni anno la festa di quelle sante 
Stimate, che hanno tanta virtù che domine pure 
assai, ed ogni lunedì celebrare uno officio per l'ani¬ 
ma di tutti i suoi attinenti, che fussino ritenuti 
alle pene del purgatorio. 

Ma perciocché e' non possono tener questi beni 
secondo la professione della povertà come apparte¬ 
nenti al luogo, eglino h?nno trovato novamente que¬ 
sto sottil modo di possedergli come dote delle capelle, 
o come cosa appartenente alla sagrestia, credendosi 
forse ingannar così Messer Domenedio, come al¬ 
cun di loro fa agli uomini tutto '1 dì, e ch’egli non 
conosca qual sia dentro la loro intenzione, e che e' 
l’han fatto, come quegli che crepavano d'astio e 
d'invidia delle larghe cocolle dei paffuti Monaci, i 
quali, senza andarsi consumando la vita a piedi ’ 


- - L’ASINO = -. = 

scalzi e in zoccoli predicando qua e là, con cinque 
paia di calcetti, in belle pantufole di cordovano si 
stanno a grattar la pancia entro alle belle celle, tut¬ 
te fornite d'arcipresso. A' quali se pure è di mestiero 
alcuna volta uscire di casa, in su le mule quartate, 
e in su i grassi ronzini si vanno molto agiatamente 
diportando, nè si curano affaticar troppo la mente 
a studiar molti libri, acciocché la scienza, che da 
quelli apprendessero, non gli facesse elevare in 
superbia come Lucifero, e gli cavasse dalla lor mo¬ 
nastica semplicità. 

Or per tornare a casa, quel devoto Guardiano fu 
tanto dietro a quella ,vedo va, e tanto rumor le fe 
intorno coi quei zoccoli, che la fu contenta di farsi 
del Terzo Ordine, dal* quale i Frati cavaron poscia 
di buone pietanze, e di sfoggiate tonache. 

Ma parendo lor tutto questo o poco o niente, e 
le erano intorno tutto '1 dì per ricordarle il fatto 



.... le erano intorno tutto 'l dì j. er ricordarle il 
icito della eay'péWa. ...» 


della cappella. Ma la buona donna tra che e' le sa¬ 
peva male torre a’ suoi figliuoli per dare a' Frati e 
che l'era, come costume universale di voi altre don¬ 
ne, un po' scarse, tenendogli nondimeno contenti 
di parole, stava pur seda al macchione. 

E in mentre che eglino la sollecitavano, ed ella 
gli empieva di vento, avvenne che la si infermò a 
morte. Per la qual cosa la mandò per Fra Serafino 
(che così aveva nome il Guardiano di San Nazaro) 
che la venisse a confessare. Il quale subito venne ; 
e come più presto l’ebbe confessata, come quello 
che gli pareva che e' fusse venuto il tempo della 
vendemmia, le disse in atto di carità, che si ricor¬ 
dasse di far bene per l’anima sua in mentre che l'era 
viva, e non aspettasse che i figliuoli, che non at¬ 
tendevano altro che la sua morte, gne le-facessero, e 
che la si ricordasse molto bene di madonna Lionora 
Caccia, che fu moglie di Messer.Cervagio, che era 
pur dottore, alla quale, poiché la si morì, non è stato 
mai alcuno de' suoi figliuoli che e' si sia ricordato 
d'accenderle una candela pure il dì de’ morti; e che 
questa era poca cosa a lei ch'era ricca ; e che la 
sarebbe non solo in utilità dell'anima sua, e di tutti 
i suoi discendenti, ma in onor di tutta la casa. E 
finalmente seppe .tanto ben dir le sue ragioni, chela 
donna si volse quasi a dir di sì, e risposegli che e' 
tornasse da lei il dì dipoi, che di tutto la lo risolve¬ 
rebbe. * 

In questo mezzo un de' suoi figliuoli, il mezzano, 
chiamato Agabio, avendo avuto non so in che modo 
fumo di questa cosa, la disse agli altri fratelli, i quali, 
per chiarirsene meglio, pensarono che e' fusse bene, 
il dì vegnente, se il Frate vi ritornava, mettere un 
di loro sotto il letto a cagicn ch'egli intendesse tutto 
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il convenente. E così l’altro giorno essendo venuto 
Pra Serafino per conchiudere il mercato , Agabio, 
aiutato da loro se n'entrò sotto alletto della madre* 
donde sentì che '1 Padre Guardiano, non pensando 
d'essere udito, tanto le fu di nuovo intorno, tante 
ragioni addusse, tanti dottori allegò, e tanta paura 
le fe' delle pene del purgatorio ch’ella si dispose a 
voler lasciare dugendo lire di contanti per l’edificio 
e per gli ornamenti della cappella, e cento per fare 
i paramenti, i vasi, e le altre cose necessarie da dir 
la Messa, e per dota di quella, a cagione che e’ vi 
si facesse ogni anno una festa, e un officio per i morti 
ed ogni dì vi si dicesse tìna Messa, la metà d'un po¬ 
tere pur non diviso, ch’ella aveva a Camigliano ac¬ 
canto alla gogna, che valeva in tutto più di tre mila 
lire. E rimasti d'accordo del titolo, e degli offici, e di 
tutto quello che faceva mestiero, il Frate si di¬ 
partì. 

E partito ch'è fu , Agabio senza che la madre di 
niente si accorgesse, si uscì di sotto al letto, e riferì 
tutto quello che aveva udito agli, altri fratelli, i 
quali senza alcuno indugio con certi altri lor paren¬ 
ti se n'andarono alla madre, e con destro modo la 
distolsero da così fatto pensiero. 

Comunque Agabio ebbe veduto che la madre era 
contenta di lasciare andar l'acqua allo ingiù, e’ pen¬ 
sò di voler un po' di baia del Guardiano, e presta¬ 
mente ebbe a sè un fante di casa, e lo mandò da 
parte della madre a dirgli, ch’è non venisse più per 
niente e casa sua a sollecitarla, nè a ricordarle quella 
cosa ch'ei si sapeva; imperocché i suoi figliuoli, 
che si erano accorti del tutto, avevano deliberato, 
s'egli vi capitava, fargli dispiacere. Contuttociò 
ch'egli stesse di buona voglia, perciocché la non 
restarebbe per questo di fare quanto egli era rima¬ 
sti d'accordo ; e però subito che e' sepesse che Mes¬ 
ser Domenedio avesse fatto altro di lei, che se n'an¬ 
dasse da Ser Tomeno Alzalendina, al quale la fa¬ 
rebbe rogare il testamento, e faccendo d'averlo, 
mandasse la cosa ad esecuzione. 

Andò il fante e con diligenza fece la imbasciata 
in modo che fra Serafino non vi tornò altrimenti ; 
ma avendo in capo di pochi dì inteso che madonna 
Agnesa, sopravvenuta da non so che accidente, aveva 
renduto la spirito a Messer Domenedio, subito se 
n’andò a trovar Ser Tomeno, e gli chiese questo te¬ 
stamento. 

Ser Tomeno, che di già era stato avvisato da 
Agabio di quanto avesse da fare, prestamente gli 
rispose , ch'egli andasse a trovare Agabio, il quale 
il dì davanti lo aveva avuto in pubrico. Onde il 
Frate, senza replicar parola, se n'andò da lui, e 
poich'egli ebbe fatto il dovuto cordoglio, gli chiese 
di veder questo testamento. 

Alla qual dimanda Agabio non diede altra rir 
sposta, se non che disse, che si maravigliava molto 
del fatto suo, ch’egli andasse cercando quello che 
non gli si apparteneva ; e volendo il Frate replicar 
non so che, egli disse che’ se gli levasse d'innanzi, e 
andasse a fare i fatti suoi. 

Per la qual cosa il buon Fraticello, non sbigot¬ 
tito mica per questo, anzi credendosi che '1 testa¬ 
mento dovesse esser molto al proposito suo,senzar 
replicare altro se n’andò a trovare un certo messer 
Nicola, che era procuratore del convento, e fattogli 
por cinque soldi in mano da un suo fattore, gli rac¬ 
comandò molto strettamente questaf accenda.Messer 
Niccola senza pensar più oltre, fece subito citare 
Ser Tomeno innanzi al vicario del vescovo a dover 
dare la copia di questo testamento. Il quale, come più 
presto ewe avuta la citazione, se n’andò da Agabio, 
e gli narrò come passavano le cose. 

Perchè Agabio, che non cercava altro che questo, 
insieme con Ser Tomene andò a trovare il vicario 
del vescovo, il quale era molto amico suo, e gli narrò 
tutto quello che era stato insino a qui, e quanto 
aveva disegnato di fare, ogni volta che e' se ne con¬ 
tentasse. 

Il vicario, che naturalmente come prete non era 
troppo amico dei Frati, gli disse che era molto con¬ 
tento. Sicché il dì dopo, venuta l’ora delle compari- 
gioni, eccoti venir Fra Serafino e il suo procuratore ; i 
quali con grand'istanza chiedevano questo testa¬ 
mento. 

Alla cui domanda facendosi innanzi Agabio 
disse : 

« Messer lo vicario, io son molto ben contento 
di produrlo innanzi alla V. S., con patto che tutto 
quello che vi si contiene dentro sia osservato in 
piena forma da tutti coloro che vi si trovano no- 
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minati, tocchi a chi vuole, ed abbi nome come 
e’ vuole ». 

« Questa cosa va per i piedi suoi » rispose il vi¬ 
cario, tc imperciocché le nostre leggi dispongono, che 
quello che sente i comodi debba eziandio sentire 
grincomodi. Produllo adunque, che così è il debito 
della ragione ». 

Per le quali parole Agabio, trattosi di seno un 
certo scartafaccio, lo dette al notaio del banco, 
dicendogli che lo leggesse, ed egli così fece. Il 
quale, poi che ebbe letto la istituzion degli eredi, 
e certi altri legati messivi per dar più fede all’oste, 
ei lesse quella parte ch’era appartenente al Frate, 
la quale cominciava in questo modo : 

« It\m per rimedio della roba de’ miei figliuoli, 
e per salute di tutte le vedove di Novara, voglio 
che con quel de’ medesimi miei figliuoli, e con le 
lor proprie mani, sia dato a Fra Serafino, al presente 
Guardiano del convento di San Nazaro, cinquanta 
scoreggiate, le migliori e nel miglior modo che e’ 
sapranno e potranno, acciocché egli con tutti gli 
altri suo’pari si ricordino, che e’ non è sempre bene 
persuadere le semplici donnicciuole, e i poveri uo- 


micciatti, a diseredare e impoverire i figliuoli per 
far ricche le cappelle ». 

Non potè il notaio per le gran risa, che si leva¬ 
rono ad un tratto per tutta la Corte, finir di leggere 
quanto era ordinato. E non domandate la baia 
che tutti quei ch’eran dattorno cominciarono a dare 
al povero Guardiano, il quale,, veggendosi rimaner 
col danno e con le beffe, voleva pigliar la via 
verso il convento, con pensiero di farne un grande 
stiamazzo appresso la Sede Apostolica. 

Se non che Agabio, avendol preso per la cappa, 
e tenendol forte, gridava : 

« Aspettate, Padre, or dove andate voi così 
presto ? Ecco ch’io son contento per la parte mia 
adempiere tutto quello che si contiene nel testa¬ 
mento ». 

E voltosi verso il vicario, tenendo pure il Frate 
stretto per la tonaca, seguitava : 

(( Messer lo giudice, fatelo levare a cavallo, ch’io 
intendo soddisfare all’obbligo mio, altrimenti io mi 
dorrò della S. V., e dirò che voi non mi avete fat¬ 
to ragione ». 

Ma parendo oggimai al vicario pur troppo di 


quello che s’era fatto insino allora, avendo anche 
perciò, e meritamente, un po’ di riguardo al grado 
che teneva, ed all’Ordine dei Fra Minori, voltosi 
verso Agabio, mezzo ridendo gli disse : 

« Agabio, e’ basta la tua buona volontà ; ma il 
Padre Fra Serafino, considerando che questa ere¬ 
dità, ovvero legato, sarebbe dannoso al Convento, 
non lo vuole accettare, e non volendo, tu non lo 
puoi forzare ; sicché lascialo andare ». 

E con le miglior parole che e’ potè gli dette com¬ 
miato. 

Il quale, come più presto ne ebbe agio, pien di 
mal talento se ne tornò a casa, dove stette parecchi 
dì che e’ non si lasciò rivedere per la vergogna, nè 
mai più confortò donne vedove a lasciare alle cap¬ 
pelle, e quelle massimamente che avevano i fi¬ 
gliuoli grandi, per lor paura, e per le braverie de’ 
quali gli fu forza sopportarsi in pace così gran beffe ; 
abbenchè, secondo che mi disse già un de’ lor Frati 
quel vicario ne fu per avere il malanno, e costògli 
più di cinquecento fiorini. 

FINE 


L’ASI NO... SIBIL LINO 

(N. 28 — 13 Luglio 1913) 


Come si fabbricano 

i miraeoli 

Il paracarro parlante 

11 quesito. 

Un compagno ci scriveva : « Desi¬ 

dererei avere la spiegazione di un feno¬ 
meno, che si rinnova a Casale Monfer¬ 
rato, nel duomo di san Evasio Martire. 
Vicino alla cappella del santo sta mu¬ 
rata una pietra a guisa di paracarro, 
su la quale mettendo l’orecchio il 12 
novembre, ricorrenza del martire, si 
sente un rumore sordo e confuso che 
non saprei spiegare. I preti dicono che 
su quella pietra fu decapitato il santo, 
e lasciano credere che il rumore so- 
pranomato sia dovuto al ribollire del 
sangue santissimo. 

La risposta. 

Ce la diede altro compagno serio e 
competente del luogo, così : « Real¬ 
mente esiste il pezzo di colonna circo¬ 
lare, poggiante sopra un piccolo zoccolo 
in muratura. Il pezzo di colonna sarà 
alto un mezzo metro e del diametro di 
25 o 30 centimetri. Ma non è appoggiato 
completamente al muro del tempio, 
perchè esso muro venne - per poco più 
dell’altezza del pezzo di colonna - taglia¬ 
to in modo da formare una specie di 
nicchia, nella quale il ripetuto pezzo 
di colonna si addentra in parte, per 
modo che tra questo e il muro così ta¬ 
gliato hawi la distanza di 4 o 5 cen¬ 
timetri, misurati sempre ad occhio 
e croce. 

« Io spiego il sussurrio come effetto 
della, struttura, ossia della disposizione 
più o meno regolare delle molecole 


integranti della pietra, o come effetto 
del suo collocamento, circolando Varia 
in poco spazio fra il mitro e la pietra 
stessa. Donde il mormorio o sussurrio. 

<c Non è poi assolutamente vero 
che solo alla ricorrenza della festa del 
santo si senta il mormorio, ma questo 
si può’ sentire sempre ». 

La nostra conclusione. 

Se il famoso mormorio è continuo 
(e a chiunque sta il verificarlo, se non lo 
impediranno i reverendi ), cade il mi¬ 
racolo ricorrente al 12 novembre di 
questo nuovo san Gennaro, che si vuol 
regalare all’Italia meridionale. 

Il Vecchio delia Montagna. 


L’ \iltimo infortunio 



— Ma sì. tre operai morti, due 
feriti, centomila lire di danni. 

— Oh ! Che disastro ! Povero pro¬ 
prietario ! 

— Poi dicono non c’è rischio a 
far l’industriale ! 


Sciarada: 

Se il tapino ti stende il primiero, 
tu, pietoso, rispondi : Secando ; 
e non : Terzo ! con fare iracondo. 

E’ lombarda cittade 1 : intero. 

Dante recidivo. 

Incastro : 

Se va in sotto, 
è dimostrato 
ch’egli è stato 
ben conciato ! 

Topina. 

Sciarada (3-8) : 

Un condimento, 
un tradimento, 
un sì tedesco — 
dà il pesce fresco. 

Joab. 

Decapitazione : 

Sono gentil città della Toscana, 
ma se il boja doman mi fa la testa — 
parrebbe ma non è una cosa strana — 
una fiera sarò della foresta. 

Dante recidivo. 

MonoverTbo (6-12): 

ENTETA 

J. 


Schizioai dei giuochi del n. 70 : Scia¬ 
rada : Gelo-sia — Falso accrescitivo : 
Lampo, lampone— Iìicastro : Pe(sa)ro 
— Sciarada alterna : Car di a co (errato 
il numero delle parti) — Scarto: S-c-arto 
(invece di « testa » e « capo » doveva dire 
« ventre » e « corpo ») — Bisenso : Tur¬ 
bante — Monoverbo : Contr’a ri è tà). 


Solutori dei giMOchi dei n. 24 e 25 : Sal¬ 
vatori D. — Nutini M. — DevalloÀ.— 
Amaducci L. — Galigani V. — Anto- 
naroli R. — Bonetti P. — Fila F. — 
Salvati E. — Siisi E. — OrsiniF. — De 
Paoli E. — Terminati G. di S. 


PER CONCORRERE AI PREMI, oc¬ 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIO 1 dei solutori si fanno 
uni volt i al ini se. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all’Asino sibillino valgono le se¬ 
guenti norme : 

Inviare, entro una settimana dalla 
data del numero, le soluzioni al giornale 
« \J Asino », Sezione Guochi, Via Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solntori verranno sorteggiate 
ogni fin di mese : 

Scelte pubblicazoni della nostra casa 


L & ^ x io. ir 0 1 ^ cS. o ^ 1.1 st 1*4 x* x 


— Mio caro, non serve ri¬ 
sparmiare ; fa quello che vuoi, 
tua o in un modo o nell’altro 
i quattrini se ne vanno. Vedi, 
io, per esempio, tutti i giorni 
ine ne andavo a casa a piedi 
per risparmiare i quattrini fel- 
L’omnibus. Ebbene, col prh ci- 
pio del mese la padrona di casa 
mi ha aumentato la pensione 
perchè dice che mangio più di 
prima. 

Il giudice : Lei dunque alier¬ 
ma che, appena la casa prese 
fuoco, avvertì la sua cuoca che 
si mettesse in salvo ? 

La signora : Sì, signor giu¬ 
dico : essa mi rispose che prima 


di andarsene voleva gli otto 
giorni. 

« Oh se fossi un uccellino ! » 
essa cantava. 

E il giovinotto si stringeva 
la testa fra le mani desolata¬ 
mente racimolando: 

— Magari ! e la finestra fosse 
aperta ! 

Un campagnuolo invitato 
alla sepoltura della terza mo¬ 
glie ai un suo amico, si rifiutò 
di intervenire ; e siccome sua 
moglie gli domandava : E per¬ 
chè non vuoi andre ? ci sci pure 


andato alla sepoltura delle al¬ 
tre due ? 

— Si, è vero ; ma capirai che 
uno si sente mortificato a do¬ 
ver sempre accettare degli inviti 
dagli altri, senza mai poterne 
fare da parte sua. 

— Il tuo cugino medico non 
ha molti clienti, mi pare. 

— Mi dispiace di dirlo, ma no 
li ha, jmrtroppo ; noi, suoi pa¬ 
renti, facciamo tutto quello che 
possiamo ,* ma, capirai, non 
possiamo mica esser sempre am¬ 
malati. 

— Uno non conosce mai il 
valore d’una moglie finché non 


gli capita qualche grossa disgra¬ 
zia. 

— E.vero ; fa tanto piacere 
avere vicino qualcuno a cui 
darne la colpa. 

fì" 

— Ma Lei m’ha dato due 
biglietti che non sono della stessa 
fila : sono uno dietro P altro." 

Il biglieltario : Precisamente 
la signora la metterà nel posto 
davanti c Lei occuperà il posto 
di dietro ; così se la signora 
porta un cappello troppo grande 
e troppo alio, sarà Lei che la 
sconterà. 1 biglietti si vendono 
in questo modo adesso. 


Egli portò la moglie in car¬ 
rozza a vedere una campagna 
che intendeva di acquistare. 

— Ebbene, come ti piace ? 

— Ne sono rapita. Il paesag¬ 


gio è così bello che mi toglie 
la parola. 

— Va benissimo. Firmo il 
contratto oggi stesso. 

v _ 

— Si, mia cara ; mio marito 
è medico ed è una carissima, 
persona ; ma è terribilmente 
distratto. Figurati che durante 
la cerimonia nuziale, quando 
mi prese la mano per mettermi 
Tanello, mi tastò il polso c mi 
disse di cavar fuori la lingua. 


Le belle penne fanno i begli 
uccelli, i boi capelli fanno le 
belle dorme col sussidio deH’A- 
qua Chinina-Migone. 


ti or ani Fio, gcr. resp. 
Roma, Stab. Tip. italiano 
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l a pagina di 8 colonnine L. 2 per linea o spazio corpo 6. Nella 2* pagina di pubblicità divisa in 8 colonne L. 1 50 a linea 
oorpo 6. Rivolgersi alla nostra A mmini str., Via Tritone 132, Roma — Unico incaricato viaggiante sig. Carlo Anconetti -Bologna. 



RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO 

GLIGER0-GL0R0F0SF0LATTAT0 DI MANGANESE, GALGE E FERRO 

RIGENERATORE 

GUARISCE: 

Anemia - Neurastenla - Diabete 


varici - arteriosclerosi - artrite-viziato ricambio - rachitide,ecc. 


Fra dne bimbi era insorta nna questione 
E parevan due cani intorno a un osso, 

La mamma li guardava in apprensione 
Ma sull’nscio però stava a ridosso. 

Difficile è il saper chi avea ragione; 
Gridavan tntt’e dee a più non posso 
Per l’acqna di Chinina di Micone. 
Che poi finiron col gettarsi addosso. 


Par che alla madre il fatto non dispiaccia; 
Anzi dir sì dovrebbe che le garba. 

Che i bimbi si profumino la faccia. 

Per stnpor poi restò senza parole. 
Quando vide venir tanto di barba 
Sul mento della piccola sua prole. 


CHININA . MIGONE 

L’Acqua CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis" 
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte¬ 
ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce 
la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando 
la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. 

. r L, ^ C o« a C ? D ?PÌ^' MIG 9 NE si ven de, profumata, inodora od al petrolio, in flaconi 
da L. 1,80 e L. 2,50, ed m bottiglie da L. 4,20, L. 6,30 e L. 10, 

Per le spedizioni del flacone da L. 1,80 aggiungere L. 0,25, per le altre L. 0,80. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, Chincaglieri, ecc. 
Deposito Generale da MIGONE & C. - MILANO (Ps J^ 0 ^£ Ie , 2) 



G U A R IT E * n 9' 0van ' a, * u **' 0 vecchi 

__ Chiedisi medilità eirtol. post doppia 

volume illustrato 

it-KA * Come guarire da me stesso 

_ Operazione 

Scrfrtre «D'Istituto Erniario Malpigbi - S*A, Via del Palazzo Reale « Milano 


SEGRETO 



CURA GAR ENTITÀ per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi, GUARIGIO¬ 
NE DI TUTTE LE FORME DI CAL¬ 
VIZIE E ALOPECIA. Da non eoa. 
fondersi con i soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO CI DOVETE. 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO. 
Scriveteci oggi stesso : 

GIULIA CONTE 

Tota a Toledo, N. S2 

NAPOLI 



NON PIU 


MIOPI - PRESBITI 
_ E VISTE DEBOLI 

OIDAU. Unico e solo prodotto del mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli. ocohiali. Dà una invidiabile vista 
anche a chi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 

V. LAG ALA - Vico 2° S. Giacomo, 1 - NAPOLI 


FOTO 


GRAFIE artistiche dal vero pes 
amatori della bellezza. Catalogo 
. L. 1. francobolli. R. Geunert 91 B 
Calle Padda, Barcellona (Spagna). 


Rivista per ragazzi - Di- 
rezione ed amministra¬ 
zione Via Tritone 132, Roma. 


Primavera 


I fatti non si discutono, nè hanno 
bisogno di commenti. Il Rigeneratore 
Contardi è superiore a tntii i rimedi 
ricostituenti. Si usa in tutte le stagioni 
(Prof. Spinelli) (Prof. Biondi) 
Trieste (Austria) 17-6-912.—Feci la 
vostra cura del diabete e sentii subito 
un grande miglioramento. La ripetetti 
per tre volte ed ora mi sento perfetta- 
mento guarita. E’ già più di un mese 
che ho finito del tutto la cura ; mangio 
farinacei, zucchero, e così via, e mi sen¬ 
to benissimo. Feci diverse volte analiz¬ 
zare Purina e con piacere intesi che era 
tutto sparito.— Anna Bottegheiz, via 
F. D. Guerrazzi N. 15{11. 

Vado Ligure 30-1-911. —Favorisca¬ 
no spedirmi 4 fi. Rigeneratore. Questo 
eccellente rimedio mi ha fatto guarire la 
piaga apertasi per le varici nella mia 
gamba sinistra, facendomi diminuire 
assai la gonfiezza e non lasciando più 
gonfiare la destra come prima della cura 
che non ho ancora completata. Erano 
ormai più di VENTICINQUE ANNI 
che mi gonfiavano le gambe perle vari¬ 
ci.— Pasquale Gtosso. Maestro pensio¬ 
nato, via Pertinace n.131, Vaglia n. 15. 

Taquaratinga (San Paolo, Brasile) 
10-3-912. Riscontrato efficacissimo il 
vostro rimedio per la cura del diabete 
favorite rimettermi per un quinto am¬ 
malato le Pillole litinate Vigier ed il Ri- 
generatore. Gli altri quattro ammalati 
sono completamente guariti: quest’ulti¬ 
mo deve rinnovare la cura però conia 
prima ha migliorato moltissimo. Rice¬ 
verete vaglia n.7diL.15. Licurgo Beol- 
chi Rua Visconte da RioBrance, 96. 

Sa/i>e(Lecce)26-10-911.—Hopratica- 


to la cura del Rigeneratore e Pillole Vi¬ 
gier e con analisi fatte ogni 8 giorni ho 
constatato la graduale scomparsa dello 
zucchero fino all’ultima analisi pratica¬ 
ta 8 giorni fa la quale ha dato perfet¬ 
tamente zero in zucchero: solo qualche § 
traccia di albumina persisteva, ma il 
chimico De Vittorio disse che non vaie¬ 
vala pena di misurarla perchè insigni¬ 
ficante. Lei solo ha trovato il mezzo di 
darmi la salute completa, perchè il dia¬ 
bete V abbiamo vinto completamente. 
Debbo dirle pure che durante lacura mi 
sono astenuto dei soli dolci e succedanei, 
ma ho mangiato tre volte la pasta, due 
volte i fagioli bianchi, pel pane nei pri¬ 
mi giorni ho usato il bruno arrostito, 
in seguito ho preso il pane ordinario. 
Vi rimetto vaglia n. 86 di L. 12 per 2 fi. 
Rigeneratore 1 fi. Granuli stricnina. 

Giuseppe Cardone. 

Perdifumo (Salerno) 6-11-911.-Prego 
spedirmi con sollecitudine 2 fi. Rigene¬ 
ratore ed 1 fi. Granuli stricnina precisi 
fosforici per cui il presente vaglia. Son 
lieto potervi assicurare che avendo la 
primavera scorsa prescritta questa cura 
ad un mio cliente, ora me la chiede 
spontaneamente, avendone a vutorisul 
tati soddisfacenti. Nicola dott. Giardulli 

Avvertenza. — Molte stupide imita 
zioni si sono fatte del Rigeneratore Oon 
tardi. Sfidiamo tutti a pubblicare simi 
li attestati di guarigioni meravigliose 

Il Rigeneratore vero costa L. 3 per po 
sta L. 4 ovunque. Quattro fi. L. 12 in 
Italia - estero L. lSanticipatealFUnica 
fabbrico Lombardie Contardi, Napoli, 
Via Roma 345. Opuscolo gratis a tutti 





FOTOGRAFIE 

di Centimetri 6 per 11 

Lire 0.70 air 

Pagamento anche in 
francobolli. 

Spedire ritratto e im¬ 
porto alla Fotografia Na¬ 
zionale 

BOLOGNA 


MAIATTIE nervose 

EPILESSIA 

GUARITE RADICALMENTE COL 


UN PUtiCJUTTt , 

ci mi che oei «onoo | 

£■ L 525 RACQK FIANCO I 

cau GfflPiFTi 6 Furai in a k» ' 

ffflWrew umaiaav eou*** (INFALLIBILE) 


SEUNOL 


MALATTIE SEGRETE 

Spariscono prontamente col preparati del dott. 
Devoe. 

JUNO, iniezione efficacissima contro la go¬ 
norrea (scolo). Bott. con siringa L. 2,60, franca 
Lire 3,20. Bott. senza siringa Lire 1,75, franca 
L. 2,35. 

PILLOLE ANTISIFILITICHE, guariscono la si¬ 
fìlide recente o di vecchia data. - -Scatola L. 3,50, 
franca L 4,10. - 2 Scatole Pillole cou 2 Scatole 
Compresse Clorato Potassio L. 7 franco di porto. 
Opuscolo malattie segrete contro 3 francobolli da 
centesimi 15. - Consulti per corrispondenza gra¬ 
tuiti ed a pagamento: L. 3. 

Premiata Officina Chimica Dell’Aquila, 
Milano, Via S. Calocero, 25. 


Il più nobile foglio di cronache arti* 
stiche della Penisola e certamente 

IL TIRSO 

Abbonamento straordinario (dal 1* 
luglio al 31 dicembre 1913) L. 2,50. 

Inviare importo a mezzo di cartolina 
vaglia all’Amministrazione del Tirsof 
Via del Tritone 132 Roma. 


ri 




FLAIG 


MILANO: Via S. Gregorio, 29 
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L 5 ASINO 



... e non dimenticate che il dovere di buoni 
cattolici vi obbliga ad amare il padrone,, e rasse¬ 
gnarvi alla modesta vita di contadini, per non 
avanzare soverchie pretese sul compenso del vostro 
lavoro. Chi manca a questi doveri va all’inferno ! 



... e non dimenticate che è vostro dovere di 
frequentare le pratiche religiose, pagare al parroco 
ciò che gli compete, dare elemosine alla chiesa 
nella misura delle vostre forze. Chi manca a questi 
doveri non può lavorare nelle mie terre, ed io lo 
licenzio ! 


Società di Mutuo Soccorso. 














































































